
GAZZETTA SETTIMANALE 
SCIENZA ECONOMICA, FINANZA, COMMERCIO, BANCHI, FERROVIE, INTERESSI P R I V A T I 

Anno I I I I - V o i . I I I I I I F i r e n z e , 26 Gennaio 1902 
S o m m a r l o : L'agitazione dei ferrovieri — L' Ufficio e il Consiglio superiore del lavoro — L' Istituto ita-

liano di credito fondiario (Esercizio 1901) — La solidarietà negli scioperi — La municipalizzazione del 
gas in Germania — Rivista economica. (VAmerica latina - Produzione del vino in Italia - Il raccolto del 
riso) — Censimento generale del 10 febbraio 1901 — La situazione del Tesoro — Navigazione gonerale 
italiana —Banche popolari cooperative nell'esercizio 1901 — Cronaca delle Camere di commercio. (L'unione 
delle Camere di commercio) — Mercato monetario e Banche di emissione — Rivista delle borse — Società 
commerciali ed industriali (Nuove Società) — Notizie commerciali. 

N . 1 4 4 1 

L'agitazione dei Ferrovieri 

Da qualche settimana si discorre di un pos-
sibile sciopero degli impiegati ferroviari, e na-
turalmente la stampa politica se ne occupa sotto 
molteplici aspetti e, dobbiamo riconoscerlo, molte 
volte con una conoscenza di causa non adeguata 
alla complessità ed alla difficoltà stessa del l 'ar -
gomento. E causa di ciò il voler far infiltrare la 
politica opportunista, anche là dove essa d o -
vrebbe aver meno parte ; ovvero è proprio una 
diversa concezione dei principi direttivi della 
politica, la determinante delle diverse condi-
zioni? 

I l fatto è questo : gli impiegati ed agenti 
ferroviari, i quali, nel complesso almeno, sono 
meglio retribuiti di molte analoghe categorie di 
impiegati dello Stato, domandano dei migliora-
menti alle loro condizioni : le Società ferrovia-
rie affermano di non poter aggiungere nuove 
somme a quelle che già ogni anno consacrano 
ad aumento delle retribuzioni dei loro f unzionari. 

Una delle Società — la Mediterranea — la 
quale, perchè non ha precedenti finanziari che 
temperino i risultati dell ' esercizio delle vigenti 
convenzioni, avrebbe francamente dichiarato di 
non poter sodisfare tutte le domànde avan-
zate dal suo personale, le quali implicherebbero 
la maggiore spesa di più diecine di milioni, dap-
poiché la rimunerazione del capitale è appena 
del 3 o del 4 0(0, ed avrebbero aggiunto i rap-
presentanti della Mediterranea : se lo Stato crede 
che si possa fare altrimenti, noi siamo pronti 
a rescindere il contratto sino da oggi ed a lasciare 
al Governo di prendere gli accordi che meglio 
credesse al personale. 

Questa stessa risposta dimostra che nei 
rapporti tra le SS. F F . e lo Stato siamo arri-
vati a quel periodo acuto, a cui alludevamo in 
un recente nostro articolo, che lascia temere 
qualsiasi violenta ed irriflessiva soluzione. 

È quindi naturale che per determinare uno 
stato di cose così difficile per il quale l 'appal-

tatore si dichiara pronto ad abbandonare l ' i m -
presa, sebbene essa implichi l ' impiego di centi-
naia di milioni, e quindi importantissime ragioni 
economiche, finanziarie e politiche sieno compro-
messe, qualche cosa di anormale o di grave 
deve esistere. 

E noi lo vediamo in una tacita connivenza 
del socialismo colla burocrazia; l 'uno e l'altra 
per fini diversi, ma altrettanto impellenti, aspi-
rano all 'esercizio di Stato; l 'uno e l'altra sono 
animati o dalla influenza politica che acquiste-
rebbero, o dal vantaggio che presenterebbe la 
carriera, per cospirare insieme — riteniamo 
senza accordo stabilito, ma con l ' intuito del-
l 'accordo — a fissare le cose in modo che l 'eser-
cizio di Stato divenga una inevitabile necessità; 
le Società esercenti torse disamorate per tante 
noie ed ingiustizie a cui s ino assoggettate, ab-
bandoneranno volentieri l 'esercizio ; — il G o -
verno, che in teoria, è contrario all 'esercizio di 
Stato, sarà dalla forza delle cose obbligato ad 
attuarlo, magari proclamando provvisoria la de-
terminazione; il paese, che non è abbastanza 
illuminato sulla jattura che presenta l 'esercizio 
di Stato, si acconcerà ad accettarlo sonnecchian-
dovi su, salvo a risvegliarsi dopo qualche tempo, 
allorché gli sarà presentato il conto inevitabil-
mente salato. 

Noi combatteremo con tutte le nostre forze, 
anche se dovessimo esser soli a farlo, questa coa-
lizione di elementi tanto disparati, tendenti ad 
un eguale fine, perchè avversari dei socialisti, 
non amici della burocrazia, che tende ad essere 
uno Stato nello Stato, ci dogliamo di ogni stra-
potenza del lo Stato, come di una minorazione 
della giustizia e della libertà. 

Ma questi nostri propositi battaglieri non 
modificano certamente la condizione immediata, 
che è quella della minaccia di sciopero da parte 
dei ferrovieri ; e tanto meno la modificano in 
quanto la risposta data al Ministro dalla Società 
Mediterranea e le ben note condizioni finanziarie 
di detta Società, dimostrano con troppa chiarezza 
che la soluzione dell ' attuale conflitto non si p o -
trebbe ottenere se non quando i ferrovieri rece-
dessero da alcuna delle loro domande, o quando lo 
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Stato — il che è certamente difficile — ricono-
scesse che nelle convenzioni 1885 si è fatta per 
sè la parte del leone, e non può quindi obbli-
gare l 'altro contraente, nemmeno in considera-
zione di un interesse generale , a sacrificare, al 
di là di un certo limite, i propri interessi.* 

La minaccia dello sc iopero dei ferrovieri può 
quindi tradursi in un fatto concreto più presto 
che non si creda e per più motiv i : 

1° perché le Società ferroviarie non souo 
in grado di accettare tutte le domande di migliora-
mento presentate dagli impiegati e dagli agenti. 

2" perche molti degl i impiegati ed agenti 
ferrovieri sono ascritti al partito socialista, ed 
ai capi del partito preme — per ragioni ovvie a 
comprendersi — che si venga all 'esercizio di 
Stato. 

3. perchè i funzionari governativi a g o -
gnano all' esercizio di Stato, il quale permetterà 
un allargamento di attribuzioni e di promo-
zioni. 

4. perchè già da lunga pezza è stato pre-
parato tra funzionari ferroviari e funzionari dello 
Stato un terreno irto di conflitti accumulatisi, così 
che 1' accordo, anche su questioni che in altro 
tempo sarebbero state di fàcile intelligenza, è di-
ventato a poco a poco quasi impossibile. 

E di fronte ad un eventuale sciopero dei 
ferrovieri quali devono essere i doveri del Go-
verno ? 

Da molte parti si parla di militarizzazione; 
cioè il Governa dovrebbe chiamare sotto le armi 
i ferrovieri, perchè allora gl i scioperanti diven-
tano disertori ed ogni altra disobbedienza agli 
ordini dei superiori, è punita alla stregua del Co-
dice penale militare, cioè con peno severissime. 

Diciamolo subito, a noi sembra che la mili-
tarizzazione sia un provvedimento pericoloso. In 
condizioni speciali di tumulti, di minaccia di ri-
voluzione, si capisce che lo Stato abbia bisogno 
di assicurarsi le comunicazioni tra le diverse 
parti del Regno , ma quando non si tratta ohe di 
un conflitto tra gl ' impiegati e le Società, la mi-
litarizzazione ci sembra un tale fatto da r ichie-
dere almeno serie riflessioni. 

Già si dice da alcuno che in tal caso i fer -
rovieri si presenterebbero subito al posto , affine 
di evitare di essere dichiarati disertori, ma vice-
versa si rifiuterebbero di prestare servizio, sfi-
dando così il Governo a mettere agli arresti od 
a condannare alla reclusione militare per man-
cata obbedienza un 40 od anche 50 mila impiegati 
od agenti. Ma indipendentemente da ciò, noi ci 
facciamo una domanda : — l 'esercito di cui si 
vuole con tanti sforzi, non sempre adeguati, te-
nere alto il prestigio, ed a cui si domandano già 
tante altre cose estranee alla sua vera funzione, 
deve proprio prestarsi all' ingrato compito di di-
ventare direttamente ed indirettamente un para-
scioperi: nelle gondole a Venezia, nella mietitura 
a Molinella, ed ora nelle ferrovie in tutta l ' Italia? 
— Come mai non si è levata ancora una voce 
autorevole dalle file dell 'esercito per protestare 
contro questa denaturazione delia funzione di 
un' istituto che è ancora tanta parte nella vita 
della nazione ? 

E se domani scioperassero i fornai di mezza 
Italia, il servizio dei quali è certo di utilità pub-

blica più assai delle ferrovie, si militarizzerebbero 
i fornai ? 

Molte riflessioni si potrebbero fare su questo 
teina : noi ci limitiamo a ripetere che il provve -
dimento, tollerabile nei momenti di convulsioni 
sociali, sarebbe pericolosissimo come insegna-
mento ai partiti che domineranno nell 'avvenire, 
e più ancora demoralizzante per l 'esercito stesso, 
quando non fosse attuato che per mantenere un 
servizio pubblico importante senza dubbio, ma 
non più di tanti altri. 

La militarizzazione degli impiegati f e r r o -
viari per i loro conflitti con le Società, non sa -
rebbe molto dissimile dall ' atto di sopraffazione 
col quale il Governo imponesse alla Società, di 
soddisfare alle domande dei loro impiegati ed 
agenti. 

In un caso e nell ' altro la questione sorta 
sarebbe decisa colla violenza, e ciò diventerebbe 
seme di più gravi conflitti e più violenti e me-
glio organizzati nell ' avvenire. 

E siccome d'altra parte noi siamo persuasi 
che le Società ferroviarie abbiano trattato e trat-
tino i loro impiegati ed agenti meglio di quello 
che lo Stato tratti gli impiegati telegrafici e po -
stali, meglio di quello che lo Stato tratti i sotto 
ufficiali e gli ufficiali dell 'esercito, e crediamo che 
non sarebbe difficile provarlo, il che non esclude 
però che possano aspirare ad altri graduali 
miglioramenti ; vediamo il movente della attuale 
minacciosa agitazione, nei due fatti a cui abbiamo 
accennato più innanzi, e cioè che tanto la buro 
crazia quanto il socialismo desiderano 1' esercizio 
di Stato; e quindi i ferrovieri hanno tutto il 
diritto di credere che troveranno appoggio ma-
teriale e morale nell 'amministrazione dello Stato 
tutte le vo l te che creeranno imbarazzi alle So-
cietà o tutte le vo l te ohe aumentando le ca-
gioni di conflitto tra lo Stato e le Società, ren-
deranno meno facile il rinnovarsi alla scadenza 
delle vigenti convenzioni, l ' eserc iz io privato. 

E chi pagherà sarà il solito.... Pantalone. 

-j-O-o- a 

L' UFFICIO 
e il Consiglio superiore del lavoro 

Il Senato lia approvato con alcune modifi-
cazioni il disegno di legge per la istituzione di 
un ufficio e di un Consiglio Superiore del lavoro. 
Vedremo più innanzi quali sieno queste modifi-
cazioni e su esse diremo francamente la nostra 
opinione. Pr ima però vogliamo far notare che 
noi siamo stati tra i primi a propugnare la istitu-
zione di un ufficio del lavoro Fin dal 1899, e 
forse non ci sarebbe difficile di risalire più 
addietro, VEconomista ha sostenuto che non era 
possibile di far qualche cosa di utile nel campo 
della legislazione sociale senza avere il materiale 
statistico necessario, e che cotesto materiale d o -
veva essere raccolto da un ufficio, il quale 
avrebbe potuto crearsi accanto o meglio nel-
l'orbita stessa della direzione generale della 
Statistica. 

Bastava, per far opera pratica e quindi 
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utile e immediata, di dare all'ufficio centrale di 
statistica il necessario ampliamento e i mezzi 
pecuniari indispensabili, così che avesse potuto 
avviare indagini peculiari relativamente al la-
voro. L ' idea era in sè semplice e non avrebbe 
dovuto incontrare alcuna opposizione. E da cre-
dere anzi che se fosse stata presentata in que-
sto modo avrebbe già avuto completa attuazione. 
Si è voluto invece creare assieme a un ufficio 
di lavoro un Consiglio superiore del lavoro, e 
così si è complicata notevolmente la cosa e si 
sono sollevate questioni spinose intorno al modo 
di formare quel Consiglio superiore. Senza ne-
gare che un simile Consiglio possa presentare 
qualche utilità nella preparazione delle leggi re-
lative al lavoro, crediamo sarebbe stato oppor-
tuno di organizzare prima la statistica del lavoro, 
— e a questo poteva bastare, oltre la Direzione 
generale di statistica, il Consiglio superiore della 
statistica — salvo poscia a costituire quell' ente 
consultivo che avrebbe preso in esame le prime 
proposte del ministro e le avrebbe confortate 
del suo parere. 

Per la manìa di far le cose in grande e tutte 
d'un pezzo si sono confuse tra loro istituzioni 
che hanno uffici differenti, non senza danneggiare 
così, ritardandolo, quell'inizio della statistica del 
lavoro, che è un bisogno sentito da tutti e si può 
dire ad ogni momento. 

Detto questo, vediamo come è stata presen-
tata al Senato la proposta del Governo. Relatore 
dell'ufficio centrale del Senato è stato l'on. avvo-
cato Carlo Cerruti, il quale esordì dichiarando 
che l'approvazione del concetto del disegno di 
legge in discorso gioverà a tutti. Il lavoro umano, 
egli continua, ha assunto proporzioni meravi-
gliose. Il numero dei lavoratori, le macchine 
impiegate, la quantità dei prodotti, la facilità 
delle comunicazioni creano rapporti costante-
mente nuovi fra paese e paese, fra operai e 
padroni. Onde avviene che, per inesatta estima-
zione di fatti, sorgano scioperi, che per desiderio 
di lavoro si imprendano lunghi viaggi in regioni 
dove manca l'occasione di trovare impiego ; che 
a prevenire infortuni o a lenire il danno della 
inabilità al lavoro si promuovano provvedimenti 
e leggi. 

Bla un ufficio che indaghi e studi tutti que-
sti argomenti qui e altrove per trarne ammae-
stramento e profitto, che tenga conto dei desideri 
e delle necessità incalzanti e òréscénti e pro-
muova fra padroni ed operai rapporti di comune 
vantaggio non esiste ancora. Studi di uomini in-
telligenti ed osservatori non mancarono mai. Ma 
uno studio impreso con proposito determinato, 
proseguito con ordine, esteso a tutte le regioni, 
una sintesi delle osservazioni fatte, un apprezza-
mento per farne l'applicazione alle condizioni no-
stre non è possibile senza la cooperazione di 
molti. E a procurare tutti questi risultaraenti 
viene opportuno questo disegno di legge. Un 
ufficio del lavoro istituito preso il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio raccoglie, coor-
dina, pubblica le notizie relative al lavoro ; stu-
dia i provvedimenti di indole sociale adottati 
fuori d 'Italia e opportuni qui, e coopera col Mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio a pro-
fitto del lavoro nazionale e in apposita pubbli-

cazione mensile, venduta al solo prezzo di stampa, 
pubblica le notizie raccolte con speciale riguardo 
ai paesi dove emigrano i nostri operai. 

Fin qui dunque tutti sono d' accordo, e al 
Senato, se anche furono da taluni sollevate obie-
zioni riguardo alla opportunità di avere un nuovo 
ufficio burocratico, in realtà non fu contestata la 
utilità di ottenere informazioni sulle condizioni 
del lavoro. E infatti non si comprenderebbe perchè 
mentre da uu lato si raccolgono tante altre no-
tizie di carattere commerciale, finanziario, econo-
mico. ecc. non si dovesse anche cercare di avere 
un quadro, per quanto è possibile completo, del-
l' andamento del mercato del lavoro, degli effetti 
di certe leggi e di certe istituzioni che più di-
rettamente si riferiscono al lavoro. 

Ma il disegno di legge si proponeva anche 
la creazione di un Consiglio superiore del lavoro, 
il quale, costituito in modo che gli sia assicurata 
la cooperazione di ogni classe interessata all'ar-
gomento e rappresentato permanentemente da un 
suo Comitato, dovrebbe esaminare i rapporti fra 
opei'ai e padroni, consigliarne il miglioramento, 
promuovere studi e indagini, manifestare il suo 
avviso sopra ogni argomento di legislazione del 
lavoro e ad ogni richiesta del ministro. 

Sugli scopi cui deve dirigersi il nuovo Uf -
ficio del lavoro, Camera e Senato furono com-
pletamente d'accordo, non lo furono, invece, in-
torno alla composizione del consiglio superiore 
del lavoro che del nuovo Istituto dovrebbe es-
sere l'ispiratore ad esso venendo devoluto l'e-
same delle questioni concernenti i rapporti fra 
padroni e operai, le proposte di provvedimenti 
per migliorare le sorti dei lavoratori, ecc., ecc. 

La Camera ha approvato che il Consiglio 
del lavoro venga composto di quarantaquattro 
membri; il Senato non ne vuole che quaranta, e 
vuole precisamente esclusi i rappresentanti della 
Federazione delle Camere del lavoro, della F e -
derazione dei lavoratori dei porti e del mare, 
della Federazione dei contadini. 

Il Senato ammette tuttavia a fare parte del 
citato Consiglio superiore del lavoro, da sce-
gliersi con Regio decreto sopra proposta de! Bli-
nistro d'agricoltura, industria e commercio, parec-
chi produttori e capi di aziende agrarie, indu-
striali e commerciali, due fra gli operai e capi-
mastri delle miniere della Sicilia e della Sardegna; 
uno fra i lavoratori dei porti e del mare; quattro 
fra contadini e operai. 

Il perchè della esclusione dei rappresentanti 
delle federazioni suddette a far parte del Con-
siglio del lavoro, è detto nella relazione del se-
natore Cerutti per 1' Ufficio centrale del Senato, 
cioè, perchè « delle federazioni delle Camere 
del lavoro, dei lavoratori dei porti e del mare e 
dei contadini non consta l'esistenza, o non consta 
abbiano avuta larga adesione da coloro dai quali 
prendono nome. » A d ogni modo, non potevasi, 
così la relazione citata, attribuire una rappresen-
tanza nel Consiglio del lavoro ad associazioni, 
le quali vengono create e modificate, indipen-
dentemente dalla osservanza di veruna legge e 
ad insaputa quasi del Governo. 

Insomma, il Senato escludeva dal far parte 
del Consiglio i due membri eletti dalle Federa-
zione delle Camere di Lavoro e il membro eletto 
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dalla Federazione dei lavoratori dei porti e del 
mare e i due membri eletti dalla Federazione dei 
contadini, però iu pari tempo voleva che fra i 
quattordici membri nominati liberamente dal Mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio fos-
sero scelti quattro fra contadini e operai, e uno 
fra i lavoratori dei porti e del mare, sicché non 
era sulla qualità delle persone che veniva solle-
vata l 'eccezione, ma sulla modalità della no-
mina. 

Su questo punto si è accesa una fiera di-
sputa nella stampa, ma in fondo non ci pare che 
ne valesse la pena. Oggi esistono Federazioni e 
Leghe delle quali non si conoscono esattamente 
gl'intenti, perchè i loro Statuti non sono noti o 
non risultano sufficientemente noti. E possibile 
riconoscere indirettamente, con una legge che 
non li riguarda, questi enti, che hanno certo fun-
zioni dogne di considerazione e fors'anche di ap-
poggiò, ma che non sono ancora definitivamente 
uscite dal periodo della loro formazione? Noi 
crediamo che ciò ohe si voleva dai socialisti fosse 
assolutamente prematuro. E non crediamo affatto 
che il Senato possa tacciarsi di reazionario, pel 
semplice fatto che non ha voluto attribuire una 
rappresentanza diretta ad associazioni, le quali 
vengono create e modificate indipendentemente 
dalla osservanza di veruna legge e ad insaputa 
quasi del Governo. Che obbligo ha questi, ag-
giungeremo, di conoscere che esistono le Fede-
razioni delle Camere di lavoro e quelle del la-
voratori dei porti e del mare e dei contadini, se 
esse non hanno presentemente alcun obbligo di 
depositare il loro statuto e di far conoscere i 
loro intenti ? 

Ma qui appunto può vedersi l'errore, che 
non ci pare possa essere più a lungo tollerato, 
di lasciar sorgere leghe, associazioni e federa-
zioni senza offrir loro la possibilità e il modo di 
esistere legalmente e con la debita pubblicità 
degli statuti e degli atti loro. Senza prolungare 
ora questo accenno ad argomento importante che 
occorrerà svolgere presto, diremo che a nostro 
avviso bisogna risolversi ad adottare disposi-
zioni legislative che permettano a quelle asso-
ciazioni che lo vogliono di farsi riconoscere 
legalmente, disposizioni sul tipo di quelle vi-
genti in Inghilterra per le Ir ode unions. 

E poiché il progetto sull'ufficio del lavoro 
dovrà tornare dinanzi alla Camera, vogliamo cre-
dere che qualcuno richiamerà l'attenzione del 
governo su questo punto e verrà così preparata 
la via a provvedimenti che oramai sono imposti 
dal movimento operaio, il quale non va impedito, 
ma attratto il più possibile nella sfera della lega-
lità. 

L ' I S T I T U T O ITALIANO DI CREDITO FONDIARIO 
(ESERCIZIO 1901) 

Abbiamo alcune notizie sommarie sui risul-
tati che l 'Istituto Italiano di Credito fondiario 
ha ottenuto nel 1901 ; ed è già subito da notare 
e da lodare che il bilancio sia chiuso cosi solle-
citamente da poter essere consegnato ai Sindaci 

dopo venti giorni circa dalla chiusura dell' eser 
cizio. 

Notiamo ancora che, non ostante le difficoltà 
nelle quali l'agricoltura si trova in alcune regioni, 
l 'Istituto ha potuto procedere con regolarità 
quasi inalterata, tanto che, come già è ormai 
noto al pubblico, anche per 1' esercizio passato 
il Consiglio di Amministrazione proporrà che 
sia erogato agli azionisti un dividendo di L. 24. 

E veramente la operosità dell' Istituto non 
fu minore degli ultimi anni precedenti ; i mutui 
stipulati salirono da 89.1 a 97.0 milioni con un 
aumento quindi nell'esercizio 1901 di quasi 8 mi-
lioni ; tra ammortamenti normali (poco più di un 
milione) e restituzioni anticipate ; 2.6 milioni) 
si ha una totale diminuzione di 3.7 milioni, per 
cui l'aumento effettivo dei crediti ipotecari alla 
fine del 1901 era di L. 4,160,592.84. Cosi l 'Isti-
tuto si avvicina, se non rapidamente, almeno con 
passo sicuro ai cento milioni di crediti ipotecari. 

Gli utili netti, negli ultimi sette anni, sono 
stati i seguenti : 

1895. . . Lire 1,859,449.00 
1 8 9 6 . . » 1,913,011.22 
1897. . . » 1,917,185.18 
1898 . . » 1,919,545.30 
1899. . . » 1,956,217.45 
1900 . . » 2,023,744.37 
1901 . . . » 2,036,805.34 

Vi è in queste cifre un movimento crescente 
con oscillazioni che non si possono dire troppo 
ampie, ina sono anzi, considerate nelle grandi 
linee, proporzionali allo sviluppo degli affari, il 
che è la prova migliore del procedere regolare 
ed oculato della Azienda. 

Di pari passo con gli utili sono procedute le 
riserve, di cui diamo lo specchio per gli ultimi 
sette anni : 

1895 . . 
1896. . . 
1897 . . 
1898. . . 
1899. . 
1900 . 
1901. . . 

Riserva 
statutaria 

I.ire 

277,923 
370,595 
465,907 
560,881 
655,748 
752,325 
852,530 

Riserva 
disponibile 

Lire 

221,620 
221,620 
2.5 ,000 
225,000 
225,000 
225,000 
225,000 

Riserva 
speciale differita 

Lire 

598,034 
1,064,0(14 
1,098,408 
1,528,234 
1,858,267 
2,037,173 
2,091,043 

Nell'ultimo bilancio, secondo le proposte del 
Consiglio, si costituirebbe anche una riserva di 
80,000 lire per minor valore dei titoli. 

Cosi la riserva totale viene a costituire la 
cifra cospicua di 3.248.573 e quindi non è gran 
fatto lontana dal decimo del capitale versato, 
che è di 40 milioni. 

Questi risultati dimostrano la prudenza colla 
quale procede l'Amministrazione dell'Istituto. 
Noi abbiamo tante volte ricordato agli ammi-
nistratori delle Società anonime che il loro do-
vere è quello, non di distribuire lauti dividendi, 
ma di costituire ampie riserve che rendano co-
stanti i buoni e normali dividendi, giacché tanto 
più facilmente troveranno il capitale che si ac-
costa alle aziende, anche aleatorie, quanto più le 
riserve saranno tali da sopprimere le alee, che 
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non possiamo non compiacerci di questa situa-
zione dell' Istituto italiano di Credito Fondiario, 
che risponde al prudente modo con cui una 
azienda seria deve essere amministrata. 

* Sotto ogni aspetto confortante è la notizia 
che l'Istituto non ha in proprietà nessuno de-
gli immobili di cui era rimasto aggiudicatario, 
ma che ha tutto venduto, ritraendo anche dalla 
vendita qualche profitto : il fatto costituisce non 
solo un elemento per un buon giudizio sullo stato 
della azienda, ma anche dà prova del come pro-
cedono i servizi delle perizie sugli immobili, sui 
quali l 'Istituto accorda il credito. 

Senza nessun commento diamo l'interessante 
specchietto degli arretrati. 

Gli incassi che si dovevano fare nel 1901 
salirono alla somma di L. 6.088.969.16 
le riscossioni furono « 6.012.117.72 

da riscuotersi al 31 Die. 1901 « 76.851 44 

Le quali L. 76.851.44 risultano così divise: 

Sulla scadenza 1 Gennaio 190 ) L. 1.812.31 
» 1 Luglio » » 2.440.50 
» 1 Gennaio 1901, » 12.535.96 
» 1 Luglio » » 60.062.67 

76.851.44 

Diciamo di non fare commenti, perchè quando 
si pensa che sopra 203 milioni di mutui stipu-
lati, benl2ò sono nelle provinole meridionali, dove 
nel 1901 si ebbero a lamentare tante cause di 
crisi economiche, le piccole cifre di arretrato di-
mostrano da una parte la solerzia della Dire-
zione nel riscuotere, dall'altra la prova che 
non è affatto attendibile la leggenda che le Pro-
vincie meridionali offrano più delle altre regioni 
del regno una certa resistenza a mantenere gli 
impegni presi. 

Ricordando oggi le previsioni fosche e gli 
attacchi maligni che erano stati mossi all' Isti-
tuto quando sorse e sui primi anni del suo fun-
zionamento, non si può a meno di provare un 
senso di viva soddisfazione a vederlo così sal-
damente percorrere, a passi misurati ma sicuri, 
la via verso una salda prosperità. 

LA SOLIDARIETÀ N E G L I SCIOPERI 
Fra le varie specie di scioperi che l'osser-

vatore del movimento operaio può studiare ai 
nostri giorni, quella degli scioperi determinati 
dalla solidarietà professionale è certo delle più 
interessanti. Non è una specie molto comune, 
ma è pure di tanto in tanto così fertile di sor-
prese, d'incidenti, di insegnamenti, che vale la 
pena di soffermarsi a prenderla in esame. 

Gli statistici che distinguono ed enumerano 
le cause degli scioperi, non tengono sempre 
conto a parte di quelli che sono il risultato di 
un vivo sentimento di solidarietà professionale. 
Questa può esercitare la sua influenza sia sugli 
operai, sia sugli intraprenditori, così che possono 
aversi tanto gli scioperi di simpatia, come li 

chiama uno scrittore americano (sympathetic 
strikes), quanto le chiusure della stessa specie 
(sympathetic loclcouU). Anzi, la solidarietà tra gli 
imprenditori, come mezzo di difesa nei conflitti 
con gli operai, venne utilizzata parecchio tempo 
prima che essa fosse messa in azione dagli 
operai. 

Nella storia degli scioperi in Inghilterra, 
questo fatto spicca chiaramente come conseguenza 
della condotta degli operai, che talvolta, avendo 
qualche lagnanza da muovere ai loro padroni, 
ricorrevano allo sciopero, ma prendevano di mira 
un imprenditore alla volta, per poter assistere 
con i mezzi finanziari, che i salari loro conce-
devano, quelli tra i compagni che erano in scio-
pero. 

Per rappresaglia e per impedire, come di-
cevano, che i salari che ricevevano dalle loro 
mani fossero destinati ad alimentare la ribellione 
contro di loro, i padroni non esitarono più volte 
a licenziare i lavoranti che dimostravano la loro 
simpatia o la loro solidarietà, che si voglia dire, 
verso quelli che già erano in sciopero. Si veniva 
così a procurare il maggior danno possibile al 
lavoro, onde più presto e più facilmente dovesse 
cedere. Nel caso dello sciopero di solidarietà, la 
origine è un po' differente, ma lo scopo è iden-
tico. 

Fino a tanto che gli operai riescono a impe-
dire che l'intraprenditore in conflitto coi suoi la-
voranti se ne procuri altri da sostituire a questi 
— e qui appunto si ha quella manovra detta del 
picketing, ossia dei picchetti di operai che con la 
loro sorveglianza attorno allo stabilimento rie-
scono a impedire l'assunzione di altri lavoranti 
— fino a tanto, diciamo che in quel modo si rag-
giunge lo scopo di infliggere all'imprenditore il 
maggior danno possibile con la cessazione com-
pleta del lavoro, non si trova necessario di ricor-
rere alio sciopero di solidarietà. Ma quando, com'è 
avvenuto specialmente negli ultimi vent'anni, una 
applicazione più rigida delle disposizioni penali 
relative al picketing trionfò in Inghilterra e in 
qualche altro paese, dove si applica lo stesso 
principio giuridico sancito dalla legge inglese 
del 1875, allora si fece ricorso alio sciopero di 
solidarietà. I moventi di questa cessazione di la-
voro da parte di operai non coinvolti nel con-
flitto originario sono realmente dùe : uno di ca-
rattere altruista e l'altro di natura egoista. Il 
primo è necessariamente presente in uno scio-
pero di solidarietà e per convincersene basta 
riflettere che coloro ohe scioperano non hanno 
un motivo proprio di lagnanza verso l ' impren-
ditore; ma sono portati a far sciopero per gettare 
sulla bilancia a favore dei compagni la loro pro-
pria astensione dal lavoro, la quale è, come disse 
il Mallock, il potere del lavoro. Quanto all 'ele-
mento egoistico, si rifletta che se lo scioperante, 
diremo ordinario, protesta contro un danno che egli 
sente di già o che minaccia di colpirlo a un dato 
momento nel futuro, lo scioperante per solidarietà 
protesta bensì contro un danno che colpisce o 
minaccia di colpire alcuni suoi compagni, ma in 
pari tempo egli crede che quel danno lo potrà 
colpire nel futuro, sebbene non sia ora prevedi-
bile quando ciò possa accadere. L 'uno quindi ha 
in vista un fatto prosente, mentre l 'altro consi-
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dera quello stesso fatto nel suo probabile ripe-
tersi in avvenire. E dunque contro un'attitudine 
o una condotta ostile alla causa del lavoro che 
lo sciopero di solidarietà si manifesta: condotta 
ostile che si può avere nell 'aiuto prestato da un 
imprenditore a un collega ohe si trovi impegnato 
in un conflitto coi suoi operai, come nel rifiuto 
da parte del l ' imprenditore il concedere a una 
categoria di lavoranti quello che egli ha già 
accordato a un' altra categoria. 

L a tendenza a valersi di questa forma di 
lotta nelle vertenze tra capitale e lavoro si è 
accentuata, là dove, da un lato, gl ' intraprenditori 
hanno creduto di contestare quelli che si pos-
sono dire i principi fondamentali della moderna 
organizzazione del lavoro, rifiutandosi ad esem-
pio di trattare coi rappresentanti delle associa-
zioni operaio, licenziando quelli tra i lavoranti 
che sono alla testa delle associazioni, ponendo 
degli impedimenti alla libertà individuale di as-
sociarsi per la difesa degli interessi professio-
nali e simili; e dall 'altro gli operai, più istruiti 
e resi più accorti dall 'esperienza, hanno visto 
che il transigere su certi punti, l 'abbandonare 
a sé medesimi certi conflitti, in cui sono in causa 
principi relativi, non a un dato mestiere, ma a 
tutta la classe, equivaleva a preparare sconfitte 
per l 'avvenire. 

Si potrebbe dire che gli operai sono, in date 
condizioni, più disposti a sacrificare temporanea-
mente la loro posizione nell ' industria a benefi-
cio dei compagni, non solo per sentimento di fra-
ternità nel lavoro , ma anche e forse più perchè 
apprezzano megl io l ' importanza delie questioni 
che sorgono tra capitale.e lavoro e hanno imparato 
a conoscere megl io la verità che spesso il bene 
di un solo è l ' interesse, è l 'affare di tutti. L'assi-
stenza finanziaria agli scioperanti da parte dei 
compagni di lavoro , cui dapprima si ricorse, era 
già una manifestazione notevole della solidarietà 
professionale, ma essa non parve e non fu sem-
pre eff icace ; s i c ché quanto più si giudicò possi-
bile che il risultato della disputa potesse reagire 
a vantaggio o a danno della classe, tanto più 
si vol le cooperare al trionfo della causa, portando 
la solidarietà f ino all 'estremo limite di astenersi 
dal lavoro. Ma nei paesi dove ormai non si di-
scute quasi più intorno ai principi fondamentali 
della organizzazione del lavoro e nuovi e più 
equi metodi dì trattative e condizioni di lavoro 
più conformi all ' idea moderna del lavoro stesso 
si sono stabilite, è diventato meno frequente, 
perchè meno necessario, di ricorrere agli scioperi 
di sol idarietà; propr io a l l ' oppos to di ciò che 
avviene là d o v e prevalgono ancora antagonismi, 
pregiudizi e tendenze che hanno fatto il loro 
tempo e contro cui muovono appunto le classi 
lavoratrici rese compatte della solidarietà pro-
fessionale. 

Sarebbe certo interessante di poter deter-
minare con sicurezza in quale proporzione si 
trovano nel nostro paese gli scioperi di solidarietà 
nel complesso degli scioperi, ma' le statistiche 
sono ancora assai deficienti in questa materia e 
non offrono gl i elementi necessari per fare tale 
computo con sufficiente precisione. Soltanto per 
gli Stati Uniti si è potuto fare il calcolo relativo 
al periodo V gennaio 1881 1° luglio 1894, 

e si è trovato che sopra 69.166 stabilimenti c o l -
piti da scioperi d 'ogni specie, 4406, ossia il 
6,37 per cento, lo furono per scioperi di solida-
rietà, e dal 1890 in poi questi risulterebbero in 
sensibile diminuzione ; tantoché l 'Uff ic io di arbi-
trato e di conciliazione dello Stato di Nuova-
Y o r k nel suo Report del 1895 poteva dire ohe 
« gli operai diventavano meno propensi del 
passato verso queste misure estreme, essendo 
chiaro che tali scioperi sono nella maggioranza 
dei casi di esito s favorevole » (pag. 20). E an-
che in Inghilterra gli scioperi di solidarietà sono 
stati pochissimo numerosi e spesso non ebbero esi-
to favorevole per gli operai '). In Erancia gli scio-
peri « par solidarité, sans domande spéciale » sono 
pure rari e di poca importanza e lo stesso è a 
dire del Belgio , mentre assunsero spesso in pas-
sato proporzioni notevoli in Australia, dove però, 
in questi ultimi anni, sono pure andati rapidamente 
declinando. 

L ' I t a l i a è ancora nella fase arretrata in 
tutto ciò che riguarda questi movimenti operai 
ed è quindi assai facile che si oltrepassino da 
una parte e dall ' altra i limiti della convenienza 
e dell ' opportunità. Nè è cosa difficile che da noi 
si debbano avere scioperi di solidarietà in nu-
mero crescente, almeno per qualche t e m p o ; ciò 
che è avvenuto altrove ci insegna però che que-
sta corrente tende ad arrestarsi non appena si 
vede la possibilità di venire ad equi accordi 
sulla base del r iconoscimento del diritto negli 
operai di organizzarsi e di non essere in guisa 
alcuna danneggiati o molestati per questo solo 
fatto. Auguriamoci che il periodo di prova, se 
deve aversi, sia breve e non lasci strascichi do-
lorosi. 

La municipalizzazione del gas 
IN GERMANIA 

In Germania, come in Inghilterra, il regime 
della regia comunale delle imprese di gas, se-
condo il Cadoux, si è adattato alle necessità lo-
cali di un gran numero di città e ai costumi 
pubblici, senza che una idea dogmatica abbia 
determinato questo risultato. 

Più della metà delle imprese di gas del l ' Im-
pero tedesco era esercitata col sistema delle regìe 
municipali ben prima che fosse questione del 
socialismo. 

Berlino ha costruito la prima delle sue 
cinque officine del gas fin dal 1847 ; Dresda ha 
creato il suo servizio municipale del gas nel 1833, 

') Nel quinquennio 1896-1900 le sympalhetic di-
sputes in Inghilterra furono definite noi seguente 
modo : 

di cui c o n eaito f a v o r e v o l e m e d i a n t e 
N . to ta le — - . - - c o m p r o -

agl i o p e r a i ai p a d r o n i mesao 

1 8 9 6 . 1 6 4 3 9 
1 8 9 7 2 0 9 8 3 
1 8 9 8 . 8 4 2 2 
1 8 9 9 . . . . . 2 4 6 6 1 2 
1 9 0 0 . . 1 4 — 

Cfr. Report on the Strikes and lockouts of 1900, 
p a g . I . X X X V I . 
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Lipsia nel 1838 e fin dal 1847 vi erano in Ger-
mania, sopra 24 imprese di gas, 8 regìe e 10 
compagnie private. Lo sviluppo delle compagnie 
e delle regìe è avvenuto coll'aumento della pro-
porzione delle imprese municipali; nel 1870 vi 
erano 232 imprese di gas in regìa. Nel 1896-97 
secondo una statistica di Schilling, vi erano 649 
officine di gas che servivano centri urbani, di 
cui 374 erano esercitate direttamente in regìa 
dai Municipi. 

All'inizio, quasi tutte le compagnie private 
importanti erano estere: inglesi e belghe; con 
10 sviluppo industriale della Germauia, accanto 
alle imprese organizzate dall' Imperiai Continen-
tal Gas Assoeiation, che costruiva la prima of-
ficina importante di Germania a Berlino, e della 
Compagnia generale belga che illumina ancora 
Treviri, sono nate due grandi Società del gas 
autoctone e molte Società locali secondarie, 
egualmente tedesche. 

Le due grandi Società indigene sono : 1" la 
Neue Gas Actien Gesellschajt di Berlino, che 
esercita la concessione del gas in 21 città, e la 
Compagnia del gas di Dessau che fa il servizio 
in 10 città tedesche, Varsavia e parecchie altre 
città estere. Questi due gruppi sono in ottime 
condizioni. 

Nondimeno, la municipalizzazione del ser-
vizio del gas è attualmente attuata in quasi 
tutti i grandi centri. Tutte le città di una po-
polazione superiore a 150,000 abitanti, eccetto 
cinque, sono ora sotto il regime della regìa 
comunale. Una emulazione vantaggiosa ai consu-
matori si è stabilita tra 1' industria privata 
e i servizi industriali municipali e le Compagnie, 
in generale ben servite dal loro personale tec-
nico, in seguito a riduzioni successive delle loro 
tariffe di vendita o mediante abbuoni ai grossi 
consumatori, praticano ora dei prezzi press' a 
poco simili a quelli delie regìe. 

Esse sono talvolta riuscite a dare il gas a 
una tariffa meno elevata, quantunque il sistema 
del monopolio di fatto, allontani qualsiasi con-
correnza in quasi tutti i casi. 

Gli avversari del sistema dell' esercizio di-
retto non hanno mancato, com'era loro dovere, 
di mettere questo risultato in evidenza e le 
Statistisehe Mittheilungen iiber die Gasanstalten 
hanno pubblicato delle cifre che si riferiscono 
alla situazione nel 1896, ma che non concordano 
esattamente con quelle delle statistiche ufficiali 
recenti e con quelle ottenute da vari specialisti. 
11 Gadoux con queste varie fonti ha compilato 
un prospetto che riassume le condizioni attuali 
dell'esercizio del gas in tutte le città dell' Im-
pero tedesco di oltre 150,000 abitanti. Incom-
pleto su alcuni punti, il prospetto dà almeno 
tutti i prezzi di vendita, le quantità di gas pro-
dotto e venduto, fatta eccezione per certe Com-
pagnie che non amano di fornire informazioni 
pel pubblico. 

Ecco il prospetto desunto principalmente 
dallo Statistisehe Jahrbuch deutscher Stadte del 
1901, pubblicato a cura del dott. M. Neefe a Bre-
slavia. (Vedi prospetto a pagina seguente). 

Una constatazione interessante è che tutte 
le città aventi più di 250,000 abitanti, eccetto 
Monaco, producono direttamente il loro gas in re-

gìa municipale. A Berlino tre quarti circa della 
città sono provvisti di gas dalla regìa e il di 
più è fornito da una antica compagnia. A Ber-
lino e a Vienna pare che per ragioni varie i mu-
nicipi siano portati a desiderare il mantenimento 
d'una società concorrente, alla regia comunale, 
la qual cosa a primo aspetto pare veramente pa-
radossale. 

Esiste a Berlino fin dal 1826 una compa-
gnia inglese del gas, VImperiai Continental Gas 
Assoeiation, la cui sede sociale è a Londra e di 
cui la concessione doveva cessare nel 1854. Que-
sta compagnia assai potente e benissimo orga-
nizzata, ottenne allora la proroga del suo con-
tratto per 50 anni, cioè fino al 1904. La situa-
zione era dunque quasi analoga a quella della 
Compagnia parigina di fronte al municipio di 
Parigi e poiché vi erano a Berlino delle officine 
municipali che funzionavano in concorrenza colla 
Compagnia inglese si poteva supporre che il 
municipio berlinese si sarebbe incaricato al ter-
mine di quel contratto di tutto il servizio del 
gas. Invece non fu niente di questo e al princi-
pio del 1901 la Compagnia imperiale continen-
tale di Berlino ottenne una nuova proroga della 
concessione in corso per 27 anni, cioè fino al 1931. 

I motivi di questa decisione sarebbero se-
condo il Cadoux due: 1° che l'onere supplemen-
tare da sopportare per la estensione del servizio 
della regia comunale non avrebbe permesso di 
dare il gas a condizioni preferibili a quelle ac-
cordate ai suoi abbonati dalla Compagnia inglese ; 
2° che la coesistenza d' una potente compagnia 
privata permette alla regìa comunale di mante-
nere, tanto per le condizioni del lavoro che pei 
salari nelle sue officine comunali, tariffe le quali 
consentono di esercitare l'industria in condizioni 
paragonabili, dal punto di vista industriale, a quelle 
della società concorrente. La Compagnia inglese 
non comunica all' ufficio di statistica di Berlino 
le cifre relative al suo esercizio ; ecco invece gli 
elementi capitali dell' esercizio diretto della re-
gìa. Per 1' anno 1898-99 la produzione delle of-
ficine municipali è stata di 128,140,000 metri 
cubici; il gas emesso fu in totale di 128,095,000 
metri cubici contro 121,744,000 nel 1897-98. La 
canalizzazione del gas è mantenuta certamente 
in perfetto stato perchè la perdita di gas non è, 
con la condensazione, che del 2. 50 per cento. La 
regìa municipale è in continuo sviluppo essa ha 
abbruciato 443,386 tonn. di carbone fossile nel 
1898-99 contro 417,453 nell'esercizio precedente, 
ossia il 6.2 °/0 in più, mentre la produzione del 
gas non è stata che del 5.22 °/0 in più. La quan-
tità media di gas prodotta da una tonnellata di 
carbone fossile non è stata nel 1898-99 che di 
289 metri cubici, contro 291 metri cubici e mezzo 
nel 1897-98. I prodotti secondari sono stati r i -
spettivamente : 

1 8 9 7 - 9 8 1 8 9 8 - 9 9 

Coke tonnellate 279,483 295,454 
Gondron 21,004 22,509 
Acque minerali 44,495 46,175 

La lunghezza delle condutture non comprese 
i raccordi con le case, nè con gli apparecchi d ' i l -
luminazione si è elevata a 93L,534 metri al prin-
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cipio dell ' esercizio 1898-99 e a 957,225 metri 
alla fine di quell ' esercizio. I prezzi di vendita 
sono di 16 pfennige per metro cubo per l ' i l lu-
minazione e 10 pfennige pei motori, la cucina e 
il riscaldamento. 

Vari ribassi sono concessi sotto forma di 
sconto ai grossi consumatori. 

L ' u t i l e ottenuto sopra 1000 metri cubici 
prodotti è stato: 

nei 1896-97 di 36 marchi 0.3, nel 1897-98 di 
ra. 40.58, nel 1898-99 di m. 40.40. La regìa mu-
nicipale del gas ha dato alla finanza della città 
di Berlino un utile netto di 4,561,412 marchi 
nel 1897-98 e di 5 ,045,116 marchi nel 1898-99. 

Di qualche altro paese ci occuperemo in al-
tro articolo. 

O A S Perdita P R E Z Z O Entrata Spesa 
C I T T À E P O P O L A Z I O N E consumato r ispetto pagato dai privati in p feunigo 

totale totale Ù T I L E 

al gas 
(ultimo censimento) (migliaia 

prodot to per per per la cuc ina 
(migliaia di marchi ) netto 

di in. c.) 7 . ni. c . i l luminaz ione m o t o r i r iscaldamento 

Berlino ( 1 , 8 8 4 , 1 5 1 ) 1 2 4 , 9 0 2 2 . 5 16 1 0 1 0 2 2 , 6 0 5 1 7 , 4 3 8 5 , 1 6 7 

Amburgo ( 7 0 5 , 7 3 8 ) 4 3 , 8 6 9 6 . 6 1 8 1 2 . 1 2 9 ,021 5 , 7 0 2 3 , 3 1 9 

Monaco (499,959) 15,411 9 . 6 1 6 . 5 a 2 3 14 a 17. 2 5 14 a 1 7 . 2 5 ? ? ? 

Lipsia ( 4 5 5 , 0 8 9 ) 2 1 , 7 5 4 8 . 0 1 7 . 1 a 1 3 1 2 12 4 , 1 3 9 3 , 5 0 5 6 3 4 

Breslavia ( 4 2 2 , 7 3 8 ) 15 ,938 7 . 5 1 5 . 3 a 1 8 1 2 1 2 3 , 3 4 6 2 , 6 5 8 7 8 8 

Dresda ( 3 9 5 , 3 4 9 ) 2 8 , 7 7 5 3 . 2 1 3 . 6 a 17 1 2 1 2 5 , 1 1 1 3 , 8 5 8 1 , 3 5 3 

Colonia ( 3 7 2 , 2 2 9 ) 2 6 , 3 5 3 9 . 9 18 a 1 6 1 0 10 4 , 0 5 2 2 , 9 1 6 1 ,136 

Francoforte S)M (288,189) . . . ? ? 1 4 . 3 a 1 4 . 7 12 1 2 ? ? ? 

Nuremborg ( 2 6 1 , 0 2 2 ) 1 0 , 5 1 3 1 . 0 2 0 13 13 2 ,311 1 , 4 6 0 1 ,851 

Annovcr (235,666) 2 2 , 3 6 7 ? 1 6 10 10 ? ? ? 

M agdeburgo (229,663) 1 0 , 5 4 7 7 . 6 1 5 a 18 1 0 1 0 2 , 2 9 4 1 , 6 9 0 6 0 4 

Dusseldorf ( 2 1 3 , 7 6 7 ) 13 ,486 7 . 8 1 2 . 5 a 1 6 8 8 1 ,953 1 ,502 4 5 1 

Stettino ( 2 1 0 , 6 8 0 ) 6 , 8 9 4 1 0 . 9 15 1 0 1 0 1 ,256 9 7 3 3 8 3 

Chcmni/z (206,584) 10 ,371 2 . 3 17 a 1 8 1 3 1 3 ? ? ? 

Chai lottonburg ( 1 8 9 , 2 9 0 ) ' . . . 1 6 , 9 8 9 2 . 4 1 3 13 . 13 E 00
 

2 , 5 7 0 5 7 8 

Koenigsberg ( 1 8 7 , 8 9 7 ) 6 , 6 7 7 1 5 . 0 1 6 1 2 1 2 1 , 3 5 7 1 , 2 3 6 1 2 1 

Stultiiart (196,818) 9 , 2 8 3 7. 7 16 11 11 ? ? ? 

B r o m a (163,418) 1 0 , 5 9 3 6.8 2 0 1 2 1 5 2 , 1 8 4 1 ,397 7 8 7 

Altana ( 1 6 1 , 5 0 8 ) 5 ,444 7 . 7 2 0 1 2 1 2 . 1 ,078 7 5 8 3 2 0 

Elberfeld (156,937) 1 2 , 9 0 0 ? 1 3 . 5 a 16 8 8 ? ? ? 

H a l l o ( 1 5 6 , 6 1 1 ) 6 , 4 4 3 7 . 2 idem 1 0 1 0 1 ,196 8 7 7 3 1 9 

Strasburgo (150,268) 9 , 4 8 3 1 0 . 4 16 1 2 1 2 ? ? ? 

(Rivista (Economica 

EAmerica latina — Produzione del vino in Italia — 
Il raccolto del riso. 

L ' A m e r i c a l a t i n a . — Paolo Leroy-Beaulieu 
nell'Economiste Francois scrive : 

« I destini dell'America latina interessano al più 
alto grado l'equilibrio dello nazioni e delle razze del 
mondo. 

« Non è una dottrina nuova nò paradossale, 
quella che 1' umanità guadagna dalla varietà dello 

razze, dello tradizioni, delle costituzioni intellet-
tuali e morali. 

« Si supponga il mondo quasi unicamente abi-
tato da una delle razze che tengono il primo posto 
nello sviluppo della civiltà, ed è fuor di dubbio che 
la civiltà umana sarebbe impoverita; essa avrebbe 
una minore elasticità, una minore diversità; dal 
punto di vista intellettuale e morale, sarebbe rat-
tratta, anzi rattrappita, e ci perderebbe anche dal 
punto di vista materiale. 

« L ' equilibrio delle razze nel genere umano, è 
dunque uno dei fattori necessari per la sua sa-
lute, pel suo progresso, pel suo benessere. 

« Ora, un tale equilibrio può considerarsi mi-
nacciato dalla preponderanza numerica, politica, 
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economica o sociale, di una o due razze che com-
pongono attualmente la specie umana 

« Lasciando pel momento in disparte gli asiatici 
ed i cinesi, e limitandoci ai popoli della civiltà oc -
cidentale, lo sviluppo degli anglojsassoni da una 
parte e dei russi dall'altra, se non avesse qualche 
contrappeso, sarebbe un pericolo per la civiltà ; 
queste due razze per quanto siano grandi le loro 
qualità intrinseche, confischerebbero, in certo modo 
il inondo, e lo bollerebbero del loro marchio esclu-
sivo. . . 

« Senza dubbio i tedeschi, i francesi, gli italiani 
gli spagnuoli, per non parlare che dei gruppi prin-
cipali, costituirebbero ancora delle società notevoli 
che potrebbero essere prospere ; ma ognuno di que-
sti popoli, elativamente ai gruppi preponderanti degli 
anglo-sassoni e dei russisi troverebbe fra un secolo 
in una condizione di inferiorità numerica e di territo-
rio così accentuata, che la loro influenza trovereb-
besi nel mondo singolarmente diminuita. 

« Essi avrebbero, certo, il vantaggio di aggrup-
parsi e di formare una federazione continentale 
dell' Europa occidentale e centrale, e per quanto 
è in noi non ci stancheremo di consigliare una tale 
federazione. 

• Essi potrebbero ancora, anche rimanendo se-
parati gli uni dagli altri, restare popoli esercitanti 
una irradiazione intellettuale, artistica, scientifica 
e letteraria, ma ciò non basta. La loro importanza 
politica e sociale sarebbe dimezzata. 

« Il grande serbatoio per l 'equilibrio delle razze 
nel mondo è l 'America latina. Bisogna che l 'America 
latina rimanga tale, che conservi le sue lingue, pur 
progredendo, popolandosi, sviluppando la sua pro-
sperità. 

« L'America latina soltanto permetterà alle vec-
chie razze dell' Occidente d' Europa di rimanere uno 
dei fattori importanti della civiltà umana. 

« Qualunque perdita subisca l' America latina, è 
una perdita per la civiltà tutta. È deplorevole che 
Cuba e Portorico, separandosi dalla Spagna, non 
abbiano potuto salvare la loro indipendenza, come 
è deplorevole che il Canada francese non abbia sa-
puto conservare la sua individualità politica. 

« Bisogna quindi conservare intatto, al Coperto 
di tutte le invasioni, ciò che resta del dominio la-
tino-americano e che, costituisce una immensa e 
splendida regione. 

« Quanta e quale possa essere la inferiorità del-
l 'America latina in confronto coU'America del Nord 
sotto il rapporto della popolazione e della ricchezza 
il fatto che 1' una uguaglia la superfìcie dell' altra, 
basta ad assicurarle un brillante avvenire». 

Vi fu un tempo in cui si disperava delle Re-
pubbliche dell'America centrale e meridionale. Erano 
esse considerate come destinate ai disordini intestini 
e alle guerre fratricide. 

Dopo circa mezzo secolo, se non di anarchia, di 
instabilità politica e di lotte civili, queste repubbli-
che, il maggior numero di esse per lo meno, hanno 
dato prove luminose di essere capaci di uno sviluppo 
regolare. 

Il primo Stato che ha dato una tale dimostra-
zione è stato il Ci!:; poi il Messico, che godeva par-
ticolarmente di cattiva riputazione, si è rialzato sotto 
la presidenza di un uomo di gran merito, il generale 
Porfidio Diaz, ed è diventato prospero anche finan-
ziariamente. 

Il Brasile, che il giorno dopo la caduta dell' Im-
pero, e durante una mezza dozzina di anni, pareva 
vicino a dissolversi, ha saputo restaurare le sue fi-
nanze e sistemarsi politicamente, sotto la presidenza 
di Campos-Salles. L'Argentina va rilevandosi dalla 
crisi finanziaria e riprende con nuovo slancio la sua 
attività economica. 

L'America latina è dunque in via di progresso ; 
essa si è pienamente rialzata nell' opinione pub-
blica europea, e sembra riserbata ai migliori de-
stini. 

Senonchò questo serbatoio per 1' equilibrio delle 
razze incivilite, pare voglia compromettere in mondo 
irrimediabile forse i suoi magnifici destini. La Co-
lombia ed il Venezuela sono in preda alla guerra 
civile : si parla di discordie gravi fra il Perù e l 'Equa-
tore e, per colmo di guai, ciò che è assolutamente 
l 'America latina, l 'Argentina e il Cili minacciano 
venire alle mani per la frontiera delle Ande. 

Se si verificasse quest'ultima eventualità, ci sa-
rebbe da disperare dell' avvenire. 

Intanto 1' America anglo-sassone ingrandisce 
ognora più e si prepara ad invadere l 'America. 

Una tale invasione però non può effettuarsi me-
diante la conquista brutale. Gli americani del nord 
stanno ricevendo una salutare lezione alle Filippine. 

È certo che 13 milioni di messicani, sopra i 
1,946,000 chilometri quadrati del loro territorio, po-
trebbero far pagar caro agli Stati Uniti qualunque 
tentativo di invasione o di conquista. 

Il pericolo è di natura diversa ; è la infiltrazione 
dei capitali e degli emigranti doll 'America del Nord, 
non solamente nelMessico rnanel Brasilo,nell 'Argen-
tina e lungo le coste del Pacifico. 

Ora bisogna elio l 'America latina si sviluppi ab-
bastanza rapidamente per opporsi ad una tale infil-
trazione o per assorbirla senza alterazione grave del 
suo carattere. Qualunque sosta nello sviluppo del-
l 'America latina le fa correre il rischio di rimanere 
alla balìa dell 'America anglo-sassone. 

Il Brasile, l 'Argentina, l'Uruguay, colla immi-
grazione che ricevono dall' Italia, dalla Spagna, dal 
Portogallo e qualche poco anche dalla Francia, au-
mentano la loro popolazione di razza latina e tutti 
questi elementi fra loro affini si fondono facil-
mente. 

Quanto ai tedeschi e ai russi ed ai rari inglesi 
che convengono nell 'America del Sud, sono anche 
troppo poco numerosi per non essere assorbiti in 
breve dalla popolazione. Ma, supposta una guerra 
nell 'America del Sud, l 'emigrazione latina si ferme-
rebbe per qualche anno ; e quando gli americani del 
Nord vi emigrassero alla loro volta in qualità di in-
dustriali, commercianti, intraprenditori, ecc., vi tro-
verebbero una popolazione diradata d' origine latina 
e sarebbero meno agevolmente assorbiti. Cosi, qua-
lunque guerra nell 'America latina, sarebbe prodromo 
e causa di preponderanza dell' elemento anglo-sas-
sone. 

È senza dubbio deplorevole che il Messico non 
riceva immigrazione italiana. Se gli italiani che da 
qualche tempo si recano negli Stati Uniti, si diri-
gessero al Messico, sarebbe una grande fortuna, 
perchè impedirebbero una eccessiva infiltrazione an-
glo-sassone. 

Con la pace e la concordia, con un governo or 
dinato e buone finanze, l 'America meridionale saprà 
mantenere intatto il suo carattere latino, con vantag-
gio suo e di tutto il mondo. 

Produzione del vino in Italia — Liamo, 
diviso per regioni, il prospetto comparativo del rac-
colto vinario nelle due ultimo annate agrarie : 

Quantità prodotta tienii anni 
1900 1901 

Ettolitri Ettolitri 

Piemonte . . . . 5,730,0€0 4,770,000 
Lomdardia . . . . 2,220,000 2,030,000 
Veneto 2,630,000 3,250,000 
Liguria 380,000 420,000 
Emilia 4,550,000 5,300,000 
Marche ed Umbria . 2,520,000 4,040,000 
Toscana 3,670,000 4,640,000 
Lazio 1,440,000 1,080,000 
Merid. Adriatica . . 3,730,000 7,380,000 
Merid. Mediterranea. 2,530,000 3,550,000 
Sicilia 2,840,000 4,300,000 
Sardegna 960,000 1,840,000 

Regno. 33,200,000 42,600,000 

Il raccolto del riso. — Il ministero di agri-
coltura comunica e cifre del raccolto del riso in Italia 
nel 1901, distinte per le regioni che lo coltivano : 

Piemonte quint. 2,500,000 ; Lombardia 2,000,000 ; 
Veneto 610,000 ; Emilia 398,300 : Toscana 8000 ; Meri-
dionale mediterranea 700; Sicilia 33,000; totale quin-
tali 6,150,000, inferiore quindi di quintali 650,000 al 
raccolto del 1900. 

Il Piemonte ebbe quint. 300,OC,0 in più, la Lom-
bardia 620,000 in meno, gli altri 30,000 quintali in 
meno si dividono tra 1' Emilia, la Toscana e la Si-
cilia. 
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Censimento generale del 10 febbraio 1901 
Popolazione di ciascuna provincia e ciascun capoluogo di provincia. 

COMUNI 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

PROVINCIE P o p o l a z i o n e Popo laz i one Popo laz i one Popo laz i one 
re side n te presente residente presente 

legale di fatto legale di fatto 

7 2 . 1 0 9 7 1 . 2 9 8 8 2 5 . 5 3 6 8 1 1 . 8 3 3 
26 . 8 7 9 2 7 . 0 6 5 6 7 0 . 5 9 1 638 . 2 3 5 
4 4 . 2 4 9 4 5 . 2 4 8 7 6 3 . 8 3 0 7 4 8 . 1 1 5 

3 2 9 . 6 9 1 3 3 5 . 6 5 6 1 . 1 4 7 . 4 1 4 1 . 1 2 4 . 2 1 8 

472 . 9 2 8 4 7 9 . 2 6 7 3 . 4 0 7 . 2 8 4 3 . 3 1 7 . 1 0 1 

2 1 9 5 0 7 2 3 4 . 7 1 0 9 3 1 . 1 5 6 934. 6 2 7 
7 . 2 0 7 7 . 1 4 1 1 4 4 . 6 0 4 142. 8 4 6 

226 . 7 1 4 2 4 1 . 8 5 1 1. 0 7 5 . 7 6 0 1. 077 . 4 7 3 

4 6 . 8 6 1 4 7 . 7 7 2 4 6 7 . 5 4 9 159. 594 
6 9 . 2 1 0 70 . 6 1 4 5 4 1 . 7 6 5 538. 427 
3 8 . 1 7 4 38 . 8 9 5 594 . 3 0 4 5 8 0 . 2 1 4 
36 . 8 4 8 37 . 6 9 3 3 2 9 . 4 7 1 327 . 8 3 8 
3 0 . 1 2 7 2 9 . 1 4 2 315 . 4 4 8 311 . 9 4 2 

490. 0 8 4 4 9 1 . 4(10 1. 4 5 0 . 2 L 4 1. 442 . 179 
3 3 . 9 2 2 35 . 4 4 7 5 0 1 . 3 8 2 496. 9 6 9 

7 . 7 0 7 8 . 171 130. 9 6 6 1 2 5 . 5 6 5 

7 5 2 . 9 3 3 7 5 9 . 1 9 4 4. 3 3 4 . 0 9 9 4 . 2 8 2 . 7 2 8 

1 9 . 0 5 0 18. 7 4 7 2 1 4 . 6 0 3 192. 8 0 0 
81 . 2 4 2 8 2 . 2 8 1 4 4 1 . 3 6 0 443 . 227 
10. 7 3 5 1 1 . 1 7 4 2 2 2 . 0 5 7 2 2 1 . 9 0 4 
3 2 . 7 9 3 83 . 9 8 7 416. 9 ) 5 4 1 2 . 2 6 7 
3 6 . 8 9 9 37 . 9 4 2 6 1 4 . 2 7 0 592. 5 9 2 

148. 4 7 1 1 5 1 . 8 4 0 39: i . 8 2 3 4 0 1 . 2 4 1 
73 . 9 1 7 7 4 . 2 7 1 4 2 7 . 0 1 8 421 . 4 3 7 
43 . 7 0 3 4 4 . 7 7 7 4 5 3 . 6 0 2 447. 9 9 9 

4 4 6 . 8 1 0 4 5 5 . 0 1 9 3. 192. 6 7 8 3 . 1 3 4 . 4 6 7 

147. 8 9 S 1 5 2 . 0 0 9 5 2 9 . 6 1 2 527 . 3 6 7 
86 . 6 7 5 8 7 . 6 4 8 2 7 0 . 5 5 8 2 7 1 . 7 7 6 
43 . 3 2 1 4 3 . 7 0 8 283 . 9 9 6 2 8 0 . 8 2 3 
6 3 . 0 1 2 6 4 . 8 1 3 323 . 5 9 8 315. 8 0 4 
4 8 . 5 2 3 4 9 . 3 4 0 3 0 3 . 6 9 4 2 9 4 . 1 5 9 
35 . 6 4 7 36 . 0 6 1 25C. 4 9 1 2 4 5 . 1 2 6 
63 . 3 6 4 6 4 . 0 3 1 234 . 6 5 6 235 . 4 8 5 
5 8 . 9 9 3 5 8 4 9 0 2 8 1 . 0 8 5 274. 4 9 5 

5 4 7 . 4 3 3 5 5 6 . 1 3 3 2 . 4 7 7 . 6 9 0 2 . 4 1 5 . 0 3 5 

44 . 0 2 7 44 . 3 1 6 2 7 5 . 5 8 8 2 7 1 . 6 7 6 
1 9 8 . 4 0 8 2 0 5 . 5 8 9 9 4 5 . 8 2 1 9 3 9 . 0 5 4 

8 . 8 4 3 9 . 5 9 9 137. 7 9 5 144. 7 2 2 
9 6 . 5 2 8 98. 321 121. 5 7 1 123. 877 
73. 4 6 5 74. 971 329 . 9 8 6 31!). 5 2 3 
2 6 . 1 1 8 26 . 4 1 3 2 0 2 . 7 4 9 195. 6 3 1 
60 . 2 5 5 6 1 . 3 2 1 319 . 8 5 4 320. 8 2 9 
2 7 . 3 0 6 2 8 . 3 5 5 2 3 3 . 8 7 4 2 3 3 . 8 3 0 

55 . 4 8 0 5 4 8 . 8 8 5 2 . 566 . 7 4 1 2 . 5 1 9 . 1 4 2 

5 5 . 4 8 0 5 6 . 8 3 5 3 0 8 . 3 1 6 3 0 2 . 1 7 2 
2 8 . 6 0 8 28. 8 8 2 2 5 1 . 8 2 9 2 4 5 . 1 7 2 
22. 4 7 3 22 . 784 269 . 5 0 5 259. 4 2 9 
24 . 8 2 3 2 5 . 1 0 3 259 . 0 8 3 253 . 9 8 2 

1 3 1 . 3 8 4 133 . 6 0 4 1 . 0 8 8 . 7 6 3 1. 060 . 7 5 5 

6 0 . 8 2 2 6 1 . 8 8 5 6 7 5 . 3 5 2 667 . 2 1 0 

4 2 4 . 9 1 3 4 6 2 . 7 8 3 1 . 1 4 2 . 5 2 6 1 . 1 9 6 . 9 0 9 

2 1 . 2 6 1 2 1 . 1 8 8 4 3 6 . 3 6 7 3 9 6 . 6 2 9 
1 4 . 4 9 1 1 5 . 0 3 0 3 9 0 . 8 7 8 366 . 571 
2 6 . 3 4 3 2 6 . 3 6 8 3 8 7 . 6 0 4 370 . 9 0 7 
24. 0 9 1 2 1 . 5 6 3 3 1 2 . 1 8 8 307 . 4 4 1 

8 6 . 1 8 6 8 7 . 1 4 9 1 . 5 2 7 . 0 3 2 1 . 4 4 1 551 

PROVINCIA 
(COMPRESO IL CAPOLUOGO) 

Alessandria . 
Cuneo 
Novara 
Torino 

Piemonte. 

Genova 
Porto Maurizio. 

Liguria. 

Bergamo . 
Brescia... 
Como. . . . 
Cremona . 
Mantova , 
Milano . . . 
Pavia 
Sondrio.., 

Lombardia. 

Belluno . 
Padova. 
Rovigo. . 
Treviso.. 
Udine... 
Venezia . 
Verona.. 
Vicenza . 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia. 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno . . . . . . . . . 
Lucca 
Massa e Carrara. 
Pisa. 
Siena 

Toscana. 

Ancona 
Ascoli Piceno . . . 
M acerata 
Pesaro e Urbino. 

Marche. 

Perugia Umbria. 

Roma Lazio. 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso 
Ohieti 
Teramo 

Abruzzi e Molise. 
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PROVINCIE 

COMUNI 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

P R O V I N C I A 
(COMPRESO IR, CAPOLUOGO) 

PROVINCIE Popolaz ione 
residente 

0 
legale 

Popolazione 
presente 

0 
di fatto 

Popo laz ione 
residente 

0 
legalo 

Popolazione 
presente 

0 
di fatto 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

23.602 
24.137 
33.373 

547. 503 
42.315 

23. 760 
24. 647 
32. 709 

563. 540 
42. 727 

421.766 
265.367 
805. 345 

1.141.788 
585.132 

402.425 
256.504 
785.357 

1.151. 834 
564.328 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

670.930 682.383 3. 219.398 3.160. 448 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

78.341 
53.134 
32.029 

77. 478 
53.151 
32.687 

837.683 
421.115 
705.382 

827.698 
425. 450 
706. 520 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

163.504 163.316 1. 964.180 1.959,668 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

16.163 16.186 491. 558 490. 705 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

32.005 
20.857 
44.569 

31.824 
21.545 
44. 415 

498.791 
503.329 
437.209 

476.227 
465.267 
428. 714 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

97.431 97.784 1.439.329 1. 370. 208 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

43.023 
146.504 
24.872 

147.106 
305. 716 
31.807 
61.448 

43.303 
149. 295 
25.024 

149. 778 
309.694 
32. 030 
59. 452 

329.449 
703.598 
380.666 
550. 895 
796.151 

. 433. 796 
373 569 

327. 977 
705. 412 
371.638 
548.809 
785. 357 
427. 507 
368.099 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

760. 476 768.076 3.568.124 3.529.799 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

53.057 
38.053 

53. 747 
38. 268 

486. 767 
309.026 

483.548 
308. 206 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 

91.110 92. 015 795. 793 791.754 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 

Campania 

Bari delle Puglio 
Poggia 

Puglie 

Potenza Basilicata 

Reggio di Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Messina 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sardegna 

REGNO 5. 484. 717 5. 610. 530 32.966.307 32.475.253 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 31 Dicembre 1901 

11 Conto di Cassa del Tesoro al 31 dicembre 1901 
dava i seguenti risultati : 

Ponilo ili Cassa allachiusnra dell 'eserc. 1900-1901. L. -242,559,416.55 
» al 31 dicembre 1901 » 181,410,728.77 

Differenza in meno 1». 61,148,687.78 

Pagamenti di Tesoreria dal 1° luglio al 31 di-
cembre 1901 : 

Per speBe di bilancio !. . 963,297,922.17 t 0770(106 077 no 
Debiti e crediti di T e s o r e r i a . . . 1,812.568,454. 85 ( ' ' ' 

Incassi di Tesoreria dal 1° luglio al 31 dicem-
bre 1901 : 

Per entrate di bi lancio U 931,388,861.23 1 0 7 1 1 , 7 0 0 6 4 5 5 6 
Per debiti e cred. di Tesoreria . 1,781,409,784.33 t 4 , 1 1 4 , 0 4 . . . 
Eccedenza dei pagamenti sugli incassi L. 61,067,731.46 

La situazione dei debiti 0 crediti di Tesoreria al 
31 dicembre 1901 risulta dai seguenti prospetti : 

Buoni del Tesoro !» 
Vagl ia del Tesoro 
Banche, Antic ipazioni statutarie 
A m m i n . Debito Pub. in conto cor . infruttifero. 

Id . Fondo Culto id, id . 
Ammin . Debito Pub . in conto cor . fruttifero . 
Altro Amministraz. In conto cor . infruttifero. 
Buoni di Cassa. . • . . , 
Incassi da regolare 
Biglietti di Stato emessi per 1' art. 11 deila 

legge 3 marzo 1898, n. 47 

Totale debiti L . 673,828 

295,484 
16,545 

220,332 
18,988 
21,433 
34,168 
11,860 
42,765 

11,250 
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Crediti 
al 30 

giugo-, 
1901 

al 31 
d icembre 

1901 

migliaia 
di lire 

migliaia 
di lire 

91,250 91,250 

61,722 
14,159 
40,862 

188,708 
9,085 

22,580 

1,933 
10,585 ti

 

220,003 
452,324 

851,817 
428,165 

672,827 774,488 

Valuta presso la Cassa Depositi o Prestiti ar-
ticolo 21 (Iella legge 8 agosto 1885. . . L. 

Ammiuistra / . loue del Deb i to Pubbl i co per 
pagamenti da r imborsare 

Aiumiii istrazioue del fondo per il Culto. . . 
Altre ammiuistra7.ioni 
Obbl igazioni de l l 'Asse Ecclesiastico 
Def icenze di Cassa a carico del contabil i del 

T e s o r o 
Diversi 

To ta le del crediti L . 
E c c e d e n z a dei debit i sui crediti » 

Tota le c o m e sopra L, 

La eccedenza dei debiti sui crediti al 31 dicem-
bro 1901 era di milioni 423.1 ed al 30 g iugno dello 
stesso anno di milióni 452. 3. 

Il totale de l l ' a t t ivo del Tesoro , formato dal fon-
do di Cassa e dai crediti, risulta al 31 dicembre 190.1 
di milioni 004.6 contro 468.0 alla chiusura dell 'eser-
cizio. 

I debiti di Tesoreria ammontavano alla fine di 
dicenibro a 774.4 milioni contro 678.8 alla chiusura 
dell ' esercizio. 

Vi è quindi un' eccedenza delle passività per mi-
lioni 241. 7 alla fine di dicembro contro 201). 7 al 30 giu-
gno , ossia una differenza passiva di milioni 31.9. 

Gli incassi per conto del bilancio ohe ammonta-
rono nel dicembro u. s. a milioni 2.714 comprese le 
partite di g iro , si dividono nel modo seguente : 

Incassi 

8 § 

= I 

ENTRATA ORDINARIA 
Entrate effettive : 

Redditi patrimoniali dello 
Stato L. 

Imposta sui fondi rustici 
e sui fabbricati 

Imposta sui redditi di rie* 
ebez/.a mobile 

Tasse in ainministraz. del 
Minist. delle F i n a n z e . . 

Tassa sul prodotto dol mo-
vimento a grande e pic-
co la ve l . sulle f errov ie . 

Diritti delle I .egaz. e dei 
Consolati a l l ' e s t e r o . . . 

Tassa sulla fabbr icaz ione 
degli spiriti, birra, ecc . 

Dogano e diritti marittimi. 
Dazi interni di consumo, 

esclusi quelli di Napoli 
e di R o m a 

Daz io consumo di Napol i . 
» » di R o m a . 

Tabacchi 
Sali 
Lotto 
Poste 
Telegrafi 
Servizi diversi . 
Rimbors i e concorsi nelle 

spese 
Entrate diverse 

T o t . Entrata ord . L. 

ENTRATA STRAORDINARIA 
CATEO. I. Entrate effett. 

» I I . Cogtr.etr.fer. 
» III. Movimento di 

Capitali... 
T o t . Entrata straord. L . 
Partite di giro 

Tota le generale . 

migliaia 

di lire 

2,571 

82,646 

76,598 

15,007 

2,050 

184 

'5,(106 
20,921 

4,078 
1,382 
1,878 

18,657 
7,499 
9,696 
6,828 
1,241 
1,442 

2,047 
_ 1,192 
210,922 

1,315 
100 

33,410 
_ 34,838 
~~ b433 
247,193 

migliaia 

di lue 

344 

117 

859 

195 

— 691 

+ 70 

- 1 ) 18,498 

17 
39 
11 

196 
58 

598 
541 

2-2 
114 

328 
276 

14,960 

+ 212 
- 125 

+ ' ) 32,874 
- T " ¥2)506 
+ 3 ) 1,339 
+ 18,984 

migliaia 

di lire 

49,561 

97,252 

149,853 

97,788 

11,863 

466 

28,814 
119,864 

25,252 
6,422 
8,624 

103,793 
38,730 
33.459 
34.460 

7,798 
10,338 

11,706 
14,992 

851,046 

3,120 

69,240 
72,759 

"' '7,582 
931,388 

migliaia 

di lire 

— 1,253 

- 374 

+ 4,608 

— 2,132 

- 3,497 

24,143 
1,652 

484 
212 

48 
2,716 

557 
3,650 
1,969 

193 
136 

2,145 
1,868 

— 22,551 

2-23 
— 619 

+ 53,234 
+ ' 50,398 

I pagamenti effettuati poi dui Tesoro per lo spese 
di bilancio nel mese di dicembre risultano dal se-
guente prospetto : 

+ 4,487 
+ 32,331 
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migliaia migliaia migliaia migliaia 
di lire di lire di lire di lire 

Ministero del T e s o r o . . L . 808,012 - 8,403 458,070 + 80,980 
» delle F i n a n z e . . . 20,759 — 279 100,232 49,005 
» di grazia e giust. 8,598 + 62,941 20,614 + 691 
» degli affari es t . . 774,181 - 1,524 9,579 — 103 
r> del l ' istr. pubi). . 8,490 — 51,652 23,450 + 1,532 
» deli ' i n t e r n o . . . . 5,842 + 652 36,584 + 2,722 
» dei lavori pubbl. 4,751 - 792 55,851 + 9,420 
» del le poste e tel. 5,868 + 625 35,245 + 4,460 
» della g u e r r a . . . . 25,651 + 1,242 150,836 + 14,761 
» della marina . . . 8,520 — 79. 66,552 + 8,341 
» della agric . ind. 

— 109 

8,341 

e commerc io . 977 — 109 6,780 — 75 
To t . pagam. di b i lanc i o . . 387,746 — 3,757 963.307 + 122,682 
Decret i minist . di scarico. 
Totale pagamenti 

• — -e 121 Decret i minist . di scarico. 
Totale pagamenti 387,746 — 3,757 063,378 + 122,564 

') La differenza in meno avuta dalla tassa sulla 
fabbricazione degli spiriti, b i l ia , ecc . dipende dallo 
speciale sistema sugli zuccheri indigeni. 

I fabbricanti sono autorizzati a versare la tassa in 
contanti, in buoni del Tesoro , o col rilascio di cam-
biali a sei mesi, e la maggior parte approfittano di 
quest ' ult imo mezzo, cosi, mentre 1' ammontare di 
detti titoli vien fatto figurare dal Ministro delle F i -
nanze fra lo riscossioni ; nei conti del Tesoro figura 
fra i versamenti, soltanto quando le cambiali sono 
scadute ed estinte. 

2) L ' a u m e n t o dato dal movimento di capitali si 
deve al capitale da ricavarsi con la emissione dei 
nuovi buoni del Tesoro a lunga scadenza per far 
fronte al riscatto dei certificati definitivi trentennali 
di credito. 

3) L ' aumento avuto dalle partite di giro si devo al 
conto corrente con la Gassa depositi e prestiti cost i -
tuito dalle assegnazioni destinato alle opere straor-
dinarie ili bonif icamento ; e 1' aumento delle tasse sul 
prodotto del movimento a grande e piccola Velocità 
sulle Ferrovie, che nell ' esercizio passato, figurava 
fra le entrate ef fett ive. 

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 

Recentemente ha avuto luogo 1' assemblea ordi-
naria degli azionisti della Navigazione Generalo Ita-
liana, presenti 31 azionisti che rappresentavano 57,011 
azioni. 

L 'Assemblea approvò con un voto di plauso il 
bilancio ed il dividendo di L. 30 di cui L . 10 già pa-
gate il 1» luglio e L. 20 a saldo utili esercizio 19001)01 
lasciando al Consiglio di fissare la data del paga-
mento. 

Il rendiconto annuale letto all 'Assemblea rileva 
il continuo incremento della Società 

L 'esercizio chiuso al 30 g iugno u. s., si presenta 
con una somma di proventi non mai fin qui raggiunta 
con una somma di L. 50,70(1,116.51, nella quale le 
sovvenzioni non contr ibuiscono che in minima 
parte. 

È vero che ai maggiori introiti sta di fronte 
l 'aumento delle spese, ma ad ogni modo è confor -
tevole poter constatare questo sviluppo dei nostri 
traffici. 

La flotta al 30 g iugno scorso si ora accresciuta di 
4 potenti unità per la complessiva stazza di tonnel-
late 11,947 e della forza di 11,132 cavalli, ol ire un 
veliero in acciaio di tonnellate 1990 di stazza, adibito 
a nave scuola ; senza contare il Sicilia, nuovo ele-
gante o veloce piroscafo entrato da poco in servizio, 
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che sarà presto seguito dal Sardegna e dall' Um-
bria. ,. . . ., . , 

Furono migliorati ì diversi servizi e più special-
mente quelli per il Nord America, mentre la Società, 
sta preparandosi a nuove migliorie nei servizi del 
Sud America e della Tunisia, ed a creare lo linee del-
l'Oceano Indiano ed Estremo Oriente. 

Le condizioni del personale navigante, di bassa 
forza richiamarono l'attenzione del Consiglio eh» 
aveva provveduto prima ancora che si fossero pro-
nunciati gli scioperi con un aumento di spesa annua 
a carico del bilancio di li. 360,000 circa. 

Si perfezionò il servizio comulativo che rappre-
senta oggi una vera continuazione delle linee marit-
time a mezzo delle ferrovie. 

Ispirandosi poi i signori amministratori al con-
cetto di sempre accrescere la potenza marittima ita-
liana, e nell ' intento di tenerne alto il prestigio nei 
traffici internazionali, hanno preso diversi provvedi-
menti, commettendo fra l 'altro ai cantieri palermi-
tani un Cargo Boat di oltre 7000 tonnellate di por-
tata, ed interessandosi in operazioni congeneri al-
l' identico scopo. 

Il Ministro della guerra manifestò il suo com-
piacimento alla Società per i servizi prestati nel mo-
vimento dello truppe (rimpatrio parziale della spedi-
zione militare in Cina) e per il trasporto delle re-
clute, congedandi, cambi di guarnigione, ecc. 

Questi servizi hanno provato ancora una volta 
quanto assegnamento possa fare il R . Governo in 
ogni occasione sulla flotta della Navigazione che in 
oggi è posta al livello delle più importanti marine 
ausiliare e straniere. 

Gli azionisti votarono con plauso il seguente or -
dine del giorno : 

« L'assemblea intesa la relaziohe del Consiglio, 
quella dei Sindaci, esaminato il bilancio sociale ap-
prova : 

a) L'operato del Consiglio ; 
b) I concetti informativi della relazione del me-

desimo ; 
c) Il Bilancio e le proposte di dividendo in 

L. 30 per azione di cui L. 10 già pagate al 1° lu-
glio u. s. in acconto dividendo sulla, cedola N. 37 e 
L. 20 a saldo utili esercizio 1900-1901 sulla cedola 
N. 38, lasciando al Consiglio di fissare la data del pa-
gamento. » 

A Sindaci furono rieletti i signori : 
Reruzzi comm. Cosimo, Colaciccbi cav. Raffaele, 

Lavaggi cav. G. B., effettivi; Marsaglia comm. Erne-
sto, Corradi comm. Giuseppe, supplenti. 

BANCHE POPOLARI COOPERATIVE 
nell 'esercizio 1901 

Banca agricola commerciale della Lo-
m e l l i n a . — I risultati della gestione di questa 
banca nell' esercizio 1901, ora chiuso, segnano un 
notevole progresso sull' armo precedente. L ' u t i l e 
netto si è ragguagliato a L. 58,878.43, ili aumento di 
L. 12,500 su quello realizzato nel 1900. 

Con le quote statutarie spettanti su questi utili 
alle riserve, quella ordinaria sale a L. 175,676, e 
quella straordinaria per oscillazioni dei titoli a Lire 
45,993, e cosi in totale la riserva ammonta a Lire 
221,669, di fronte ad un capitale azionario di 526,660 
Lire. 

— c . ' - a i j g & c ^ 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

L'unione delle Camere di commercio. 
— Il Comitato esecutivo di questa Unione, costituita 
l'anno scorso al Congresso ai Milano (vedi 1' Econo-
mista n. 1415) , e della quale è presidente l'ing. Sul-
moiraghi e segretario il dott. Sabbatici, terrà la se-
conda adunanza ordinaria il di 3 febbraio p. v. a 
Roma. 

Diamo 1' ordine del giorno per la detta adunanza: 

I. Approvazione del verbale dell'adunanza 28-29 
luglio 1901. II . Provvedimenti per alleviare le con-
seguenze dell' attuale orisi vinicola (Relatoro De 
Tullio, delegato della Camera di commercio di Bari). 
I II . Sul disegno di legge per il Concordato preven-
tivo e la procedura dei piccoli fallimenti (Relatore 
Cuzzeri, delegato della Camera di Verona). IV. Re-
gime giuridico u fiscale per le Cooperative di con-
sumo (Relatore Marchetti, delegato della Camera di 
Vicenza). V. Sulla opportunità di sancire con legge 
l 'obbligo per i conduttori di opere di coneedore ad 
impiegati ed operai un conveniente riposo settimalo 
(Relatore Michel, delegato della Camera di Alessan-
dria). VI. Denuncia obbligatoria delle Ditte com-
merciali (Relatoro Palermo, delegato della Carperà 
di Messina), VII . In merito al nuovo p.-ogotto di 
legge per il lavoro delle donne e dei fanciulli (Re-
latore Salmoiraghi, delegato della Camera di Milano) 
VIII . Trattamento doganale alla importazione dei 
residui di petrolio da utilizzarsi come combustibile 
(Relatore Salmoiraghi). I X . Regime doganale dello 
materie prime per la industria dei saponi (Relatoro 
Salmoiraghi). X . Applicabilità delle imposte Came-
rali agli esattori (Relatore Palermo). XI . Criteri per 
l'applicazione delle imposte Camerali alle Ditte 
aventi sede nei distretti di più Camere (Relatoro 
Garroni, delegato della Camera di Roma). XII . Sul 
recente parere del Consiglio di Stato che addossa 
alle Camere le spese per le elezioni commerciali 
(Relatore Niccolini, delegato della Camera di Fi-
renze). X I I I . Interpretazione o riforma dell'articolo 
42 della legge dei Probiviri e dell'articolo 19 del 
regolamento, in ciò che riguarda le spese per lo 
elezioni dei Probiviri (Relatore Niccolini). X I V . Bi-
lancio consuntivo della Unione per l'esercizio 1901. 
X V . Bilancio preventivo per l 'esercizio 1902. XVI . 
Comunicazioni della Presidenza : 

a) In merito allo stato degli studi per i trattati 
di commercio ; 

b) In merito all'ordinamento presso 1'Unione, di 
un « Osservatorio » sul funzionamento dei servizi di 
trasporto ferroviario e marittimo; 

c) Altre comunicazioni. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

La Banca d'Inghilterra ha ridotto il suo saggio 
minimo di sconto dal 4 per 100 al 3 e mezzo per cento; 
questa misura era aspettata, perchè se prima il 
corso sfavorevole dei cambi poteva spiegare l ' indu-
gio ormai era evidente che dopo la riduzione dello 
sconto da parte della Banca dell' Impero tedesco non 
era più possibile ritardare a prendere un analogo 
provvedimento. Il 4 per cento era applicato dal 31 
ottobre dello scorso anno e se si riflette che l'anno 
scorso a quest'epoca era ancora in vigore il saggio 
del 5 per cento, ridotto al 4jl|2 soltanto, 1' 8 febbraio 
si comprende efie la situazione è ora migliore. La 
Banca d' Inghilterra ha ricevuto 20,000 sterline dal-
l'Australia, ma ne ha date 225,000 pel Sud-America. 
Però l ' incasso resta in aumento di 982,000 sterline e 
la riserva di 1,239,000 menti e il portafoglio è sce-
mato di 408,000 sterline. 

Agli Stati Uniti la facilità monetaria è oramai la 
caratteristica del mercato, A Nuova York si dimostra 
la tendenza a voler redimere i debiti contratti in 
passato con l 'Europa per la costituzione dei colossali 
trusts. Il danaro a breve termine è offerto al 2 per 
cent i circa. 

In Germania il cosi detto « Piccolo Consorzio 
prussiano», composto dei dodici principali istituti 
bancari berlinesi e dei sette principali delle Provin-
cie, assunse il prestito imperiale ili 115 milioni di 
marchi e il prestito prussiano di 185 milioni. 

Entrambi sono stati emessi 11 22 corrente al 
prezzo di 89.80 per cento. I versamenti si faranno 
in tre rate : la prima del 50 per cento 1' 8 febbraio, 
la seconda del 25 per cento il 22 febbraio, la terza 
puro del 25 per cento il 15 marzo. 

La Banca dell' Impero è stata intermediaria per 
il prestito imperiale, quello prussiano è stato stipu-
lato direttamente. 
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Le disponibilità abbondano abbondano anche sul 
mercato germanico, dove il danaro dalla provincia 
affluisce ai centri bancari. 

In Francia si nota lo stesso fatto, riguardo alle 
disponibilità; il camieo sull Italia è a 20|U di perdita 
su Londra a 25.12 1 ]2. 

La Banca di Francia al 2 ! gennaio aveva i' in-
casso aureo in aumento di l miLone e un terzo e 
quello d 'argento di 2 milioni e mezzo ; il portafo-
glio era scornato di 22 milioni e tre quarti. 

Ili Italia restiamo ai soliti saggi di sconto, e i 
cambi sono in aumento, con le seguenti oscillazioni : 

su Parigi su Londra «u Berlino »u Vienna 

20 Lunedi 
21 Martedì . . . . 
22 Mercoledì.. 
23 Giovedì. . . 
24 Venerdi 
25 Sabato 

102.15-
102.35 
102. 47 
102. 42 
102 05 
101.85 

25.66 
25.69 
25. 72 
25. 71 
25.65 
25.58 

125. 70 
125. 80 
126.05 
126. — 
125. 60 
125.85 

107.10 
107. 25 
107.50 
107.45 
107.10 
106. 90 

Situazioni delle Banche di emissione estere 

- Passivo 

a s> 
r i — 

23 gennaio 
2,463,209,000 4 
1,097.623,000 4 

346,787,000 • 
384,002,000 — 

4,204,017,000 — 
179,052,000 4 
470,965,000 — 

llapp. tra la rfs. e l ' ine . 84 46 °/0 + 

23 gennaio differenza 
35,959,000 + 982,000 
26,389,000 — 408,000 
24,699,000 + 1,239,000 

, o r o . . . Fr. 

Attivo > " ' " s " » ' 0 - * 
HllllO : Portafoglio . . . . » 

Anticipazione » 
Circolazione » 

1 Conto cor. dello St. » 
I » » dei pr iv . » 

differenza 
13,786,000 
2,499,000 

22,719,000 
1,871,000 

66,670,000 
104,020,000 

31,710,000 
1 70 » / . 

. Incasso metallico Steri. 
Attivi) Portafoglio » 

- AIUVO* Riserva » 

l e Circolazione » 
" l i i»„l Conti corr.dello Stato» 

— taSSlVO, Conti corr .part ico lar i» 
{ l lapp. tra d u o . e i a c i r . » 

29,035,000 — "257,000 
9,493,000 — 835.000 

40,552,000 — 1,495,000 
49 1/8 °|0 4 4 1/2 

18 gennaio differenza 
f , i o r o . . Fior. 68,796,000 — 19,000 

» i 2 — illi»,A I u c a 8 s o l argento . » 75.834.000 4 531,000 
» ® » Attivi) portafoglio » 60,300,000 — 2,514,000 
= 0 - m 'Ant i c ipaz ion i » 56.618,000 — 1,323,000 

'<5 0 0 Doteivni Circolazione 236,073,000 — 3,531,000 
- a 1 a i l ì , lv l ,( Conti correnti » 8,305,000 4 340,000 

15 gennaio differenza 
et Iucasso Marchi 960,474.000 4 57,507,000 

«•=•2 Alli»4 Portafoglio » 798,874,000 - 91,463,000 
Anticipazioni 70,711,000 - 22,531,000 

c3 03 E 
co 5- n. IV, • , Circolazione 1,257,419,000 — 103,549,000 

i daolVO, c o u t i correnti 576,187,000 4 38,596,000 
4 gennaio differenza 

< o < n . ( | oro Fr. 108,309,000 — 480,000 
E 5j \ l n c i u > ' u ) a r g e n t o . . . » 11,021,003 4 1,150,000 

= ® > I 
£ — CO ( Circolazione » 230,115,000 — 2,251,000 

18 gennaio differenza 
0, j e .Incasso inet. Doli. 177,170,000 4 8,950,000 

® rt o l||i»„ Portaf. e autioip.» 867,530,000 4 3,290,000 
" " " " " V a l o r i l e g a l i . . . . » 76,580,000 4 100,000,000 

5 ° ^ i 
OT 5 Ibnive' Circolazione » 32,000,000 — 10,o00 
< z 1 4M"11! Conti corr. e dep. » 938,720,000 4 11,740,000 

16 gennaio differenza 
— •=. ( Incasso Franchi 119,234,000 4 5,915,000 

2 Attivo Portafoglio 517,451,000 — 995,000 
c 2 CO (Ant ic ipazioni » 53,566,000 

« t i — Psieivn' Circolazione » 624,429,000 4 2,475,000 
z - o i S M ' 1 Conti correnti » 79,780,000 — 4,803,000 

15 dicembre differenza 
M Incasso . . . F i o r i n i 1,466,485,000 4 13,105,000 

I « Ulive 1 Portafoglio » 258,569,000 — 46,040,000 
g ° £ fltuvu A n t i c i p a z i o n e . . . » 56,085,000 — 9,173,000 
= • 2 ® ' Prestiti » 299,680,000 — 106,000 
S = o „ . , Circolazione » 1,484,000 — 70.340(000 

< • 5 Passivo ' Conti corrent i . . . » 178,953,000 - 9,968,000 
= I Cartelle fondiarie» 294,701,000 4 10,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 25 gennaio. 

In ottava la nostra rendita ha subito un non 
bove ribasso a Parigi; il cambio però salito ha pa-
reggiato al solito l 'oscillazione, ed i nostri mercati 
quotano il nostro consolidato pressoché ai soliti 
prezzi. Gli affari in genere hanno continuato a mo-
strarsi assai scarsi, ed i valori depressi. Niente di 
migliorato dunque nella nostra situazione generale 
ohe è fiacca e sfiduciata. 

Il 5 per cento da noi esordì a 101.55 ed alquanto 
oscillante si è mostrato in inedia su questo prezzo 
in settimana, chiudente oggi a 101.60 con un distacco 
per il fine me-e di 5 centesimi. Il 4 1|2 è legger-
mente m gliorato e segna 108. 40, m, ntre fermo si 
mostra il 3 per cento a 66.90. 

Parigi dopo i voli delle sedute passate per il no-
stro consolidato, è stato in settimana più fermo. La 
nostra rendita esordita a 100.10 ribassava ad un 
minimo di 99.45 per riprendere oggi in chiusura a 
!i9.90. Le altre rendite di Stato a Parigi non escluse 
le rendite interne hanno accennato a fermezza. Lo 
Spagnuolo trovasi a 77.60 il Russo a 86, il Porto-
ghese a 27 e centesimi, il 31|2 per cento francese a 
102.25 ed il 8 per cento antico a 100.40. 

I Consolidati inglesi sfiorano sempre il 94. Vienna 
e Berlino seguitano nel loro contegno fermo e so -
stenuto. 
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Rendita italiana 5 •/ , 101.65 101. 55 101.62101. 50 101.55 101.60 

4 « / , * 107.45 107.50 107.65 108.— 108.25 108.40 

» » 3 » 66.90 66.90 66.90 66.90 66.90 66.90 

Bendila italiana 5 ' / „ : 
100.20 100.10 90.80 99.45 99.70 99.90 

a Londra 99.25 99.25 99.26 99.-251 9 9 . - 9 9 . -
100.80 100.60 100.40 100.30 100.30 100.60 

Bendila francese 3 °/u 
99.70 99.65 99.65 — — 99.70 99.65 99.65 — 

Bend. frane. 3 l / 2 */.•••• 102.30 102.17 102.10 102.25 10-2.27 102.25 

» » 3 » / „ antico. 100.30 100.17 100.20 100.3-2 100.35 100.40 

Consolidato inglese 2 3 / , 94.15 94.10 94.25 94.10 94.10 94.10 

» prussiano 2 i / z 101.70 101.60 101.60 101.60 — 101.70 

Rendita austriaca in oro 120.40 1-20.50 120.45 120. 50 120.65 1-20. 55 
» » in arg. 100.60 1C0.85 100.70jl00.65 _ 100.60 

» » in carta 100.70 101.— 100.85 100.70 100.66 100.65 

Rendita spagu. esteriore: 
a Parigi 77.90 77.80 77.67 77.25 77.80 77.60 

a L o n d r a . : 77.50 77.10 77.40 77.— 77.25 . H> 
Reudita turca a Parigi. 25.52 25.57 25.5-2 25.66 26.67 25.50 

v » a Londra 25.— 25 24.90 '24.90 25.10 25 .— 

Rendita russa a Parigi . — - — - , — 86 86.— 
» portoghese 3 ° / 0 1 1 

27.05 27.20 27.30 27. '25 27.35 27.35 27.05 

18 25 
V A L O R I B A N C A R I Gennaio Gennaio 

— 1902 1902 

Banca d 'Ital ia 875.— 875.— 
Banca Commerciale 701. — 701. — 
Credito Italiano 506.50 505.— 
Banco di Roma 128. — 127. — 
Istituto di Credito fondiario 506.50 504.— 
Banco di sconto e sete 178.— 176.— 
Banca Generale 86.50 36.50 
Banca di Torino 92.— 92.— 
Utilità nuove 174. — 183. — 

Pochissime differenze presentano i valori ban-
cari in ottava, con tendenza generale al ribasso. 
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18 26 
CARTELLE FONDIARIE Gennaio Gennaio 

— 1902 1902 

Istituto italiano 4 O / 506.— 606.— » » 4 lì » 5 1 5 . - 515. -
Banco di Napoli 8 li » 454.50 4 5 0 . -
Banca Nazionale 4 » 503. 75 504. 50 » » 4 » h » 516. 50 517.— 
Banco di S. Spirito .-, h 

» 505. — 404. — 
Cassa di Risp. di Milano 5 » 5 1 3 . - 512.— » » » , 4 » 507.25 507. — 
Monte Paschi di Siena. . 5 » 491.— 491. — » » » , 4 » 508.— 508.— 
Op. Pie di S. P.1» Tor ino 4 » 517.— 518. — » » » . 4 2 » 508.50 508.50 

Leggeri miglioramenti riscontriamo nelle Car-
telle fondiarie della Banca Nazionale 4 per cento e 
4 1(2 per cento. Discrete pure le Opere Pie di San 
Paolo di Tor ino 4 per cento. 

18 25 
PRESTITI MUNICIPALI Gennaio Gennaio 

— 1902 1902 
Prestito di R o m a , . 4 °|n 5 1 1 . — 5 7 5 . — 

» Milano . , 4 » 1 0 0 . 9 0 100. 9 0 
» F i renze . 3 » 7 1 . — 7 1 . 5 0 
» Napoli .. 5 . 9 4 . 5 0 9 4 . 9 0 

18 25 
VALORI FERROVIARI Gennaio Gennaio 

— 1902 1902 
Meridionali 6 4 5 . — 6 4 4 . — 
M e d i t e r r a n e e . . . . 4 6 8 . — 4 5 9 . — 

M i Sicule 670 . - 6 7 0 . — 
Secondarie Sarde 2 1 4 . - 2 1 5 . — 
Meridionali 3 "lo ••• 330 . 2 5 3 3 1 . — 
Mediterranee 4 » . . . 4 9 6 . — 4 9 8 . 5 0 

Sa Sicule (oro) 4 » . . . 5 0 4 . 5 0 5 0 1 . 5 0 
Sarde C 3 » . . . 3 2 4 . 5 0 3 2 5 . — 

V Ferrovie nuove . . 3 » . . . 3 2 2 . — 3 2 1 . — 
tir Vittorio Emau . . 3 » . . . 3 5 3 . — 3 5 5 . 5 0 

3 / Tirrene 5 » . . . 4 9 8 . — 4 9 8 . — 
MI Costruz. Venete. 5 » . . . 5 0 0 . — 5 0 0 . — 
O Lombarde 3 » . . . — . - — — . — 

Marmif. Carrara. » ... 2 5 3 . 5 0 253 . 5 0 

Nelle azioni ferroviarie notiamo fermezza con 
ribasso nelle Mediterranee. Fra le Obbligazioni ten-
denze migliori per le Mediterranee e Vittorine. 

18 25 
V A L O R I I N D U S T R I A L I Gennaio Gennaio 

— 1902 1902 
Navigazione Generale 417.— 409.— 
Fondiaria Vita 260.— 259.— 

Incendi 139.50 440. — 
Acciaierie Terni 1275.— 1315.— 
Raffineria L i g u r e - L o m b 365.— 363.— 
Lanifìcio Rossi 1326.— 1326.— 
Cotonificio Cantoni 506.— 501.— 

» veneziano 175. — 175. — 
Condotte d' acqua 273. — 274. — 
Acqua Marcia 1 1 3 0 . - 1130.— 
Linifìcio e canapificio nazion. . . . 138.— 138.— 
Metallurgiche italiane 114.— 117.— 
Piombino 50.— 50.— 
Elettric. Edison vecchie 447.— 447.— 
Costruzioni veneto 75.— 72.50 
Gas 856. — 854. — 
Molini 69.50 79. -
Molini Alta Italia 261.— 260.— 
Ceramica Richard 290. — 290. — 
Ferriere 94.— 86.— 
Officina Mec. Miani S i lvestr i . . . . 89. 50 89. — 
Montecatini 128.— 139.— 

Banca di Francia 3822.— 3780.— 
Banca Ottomanna 545.:— 552.— 
Canale di Suez 3722.— 3767.— 
Crédit F o n d e r 760. — 732. — 

La Borsa di stamani abbastanza attiva ha migl io-
rato alquanto la situazione attuale di questi valori . 

Notiamo come sostenute le Acciaierie di Terni , 
le Metallurgiche, i Molini e le Montecatini. 

SOCIETÀ COMMERCIALI ED INDUSTRIALI 
Nuove Società 

Società Lombarda per la distribuzione 
di energia elettrica (impianto di Vizzola). — 
Un gruppo di capitalisti italiani, facenti capo al Cre-
di lo Italiano, La rilevato dalla «Continentale Ge-
sollesehaft tur elektrische Unternehmungen » di No-
rimberga e dalla « Elektrizitatsactiengesellscliaft 
vormals Schucker e C. » pure di Norimberga, tutta 
l ' interessanza che quelle due Società tedesche ave-
vano nelle azioni della « Società Lombarda per di-
stribuzione di energia elettrica » che ha il suo im-
pianto a Vizzola (Ticino) . 

Si tratta di uno stock di azioni ammontante a 
circa 6 milioni di lire italiane. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Grani . — Mercati con pochi affari a prezzi in-
variati ; a Rovigo f rument- lino Polesino da L. 25,15 
a 25.25, f rumentone d.„ L . 15.75 a 15.90, avena da 
L . 20.50 a 20.75 al quintale. A Bergamo granturco da 
L . 16 a 16.50 ; a Novara segale d a L . 17 a 17.25, me-
liga da L. 13 a 14.50, frumento da L . 25 a 25.75 
avena da L. 20.75 a 21.50. A Varese frumento no-
strano da L, 25.75 a 26.25, segale da Lire 18.50 a 
19. 50, m e l l o n e da L. 16. 75 a 18, avena da L . 22.50 
a 23 al quintale. A d Oleggio f rumento da L. 25 a 26, 
avena da L. 22 a 23, meliga da L. 13 a 14, segale da 
L. 16 a 17 | ad Alessandria f rumento da L . 25.50 a 
26, meliga da L . 16.50 a 17 ; segale da L. 20 a 21, 
avena da L. 21 a 22 al quintale. A Cremona f rumento 
da L . 25.25 a 25.75, granturco da L . 14 a 15, avena 
da L. 19 a 21 ; a Soresina f rumento da L . 25 a 25.50. 
granturco da L . 15 a 16. A Viadana frumento da 
L. 25.75 a 26, frumentoni da L. 15.50 a 16; ad Alba 
frumento da L. 24 a 24.40, meliga a L. 16 al quin-
tale. A Verona frumento fino da L . 25.75 a 2tì, gran-
turco d a L . 16.50a 16.75, segale da L. 18 a 14, avena 
da L . 21 a 21.50; a Vicenza f rumento da Lire 25 a 
29. 50, granturco da L. 15 a 16, avena da L. 20.75 a 
21.25, segale da L. 18. 75 a 19.50. A Ferrara frumento 
da L. 25.75 a 26, granturco da L . 14.75 a 15.25 avena 
da L. 21 a a 21.50; a Venezia f rumento mercantile 
da L. 24.85 a 25.25, frumentoni da L . 15 a 16, avena 
nostrana da L . 19. 50 a 19.^5 al quintale. A Parigi 
frumenti per corr . a fr. 21. 90, id. per prossime a fr . 
22. 20, segale per corr. a fr. 15. 70, id. avena a fr. 22 
A Odessa f rumento d ' inverno a copechi 91. 50, idem 
Oulca a cop. 90, id. Ghirka a cop. 89. 50 al nudo. 

Un pudo equivale a chilogr. 16.38, e rubli 37.57 1[2 
formano 100 franchi. 

P e t r o l i o . — I mercati del petrolio proseguono 
animati a prezzi invariati con tendenza a leggeri 
ribassi. A Genova petrolio Pensilvania in cisterne a 
L. 17. 75 i 100 chilogrammi, id. in cassetto a L . 7 per 
cassa. Petrolio caucaso in cisterne a L . 16.75 i 100 
chilogrammi, id. in cassette a L. 6.55 per cassa. A d 
Anversa petrolio raffinato per corr . a fr, 17. 50, id. 
per marzo a fr . 17.75; a Filadelfia petrol io 70 per 
cento raffinato a cents 7.15. A New York petrolio 
70 per conto raffinato a cents 7.20. 

Par ine . — Nessuna variazione notevole nelle 
farine e nelle semole. A Genova,farina marca «4 da 
L . 34. 50 a 35, idem marca B da L . 32. 50 a 33, idem 
marca C da L . 30.50 a 31, id. marca D da L. 29. 50 a 
30. Farinetta a L . 20, semole a L . 36, semolette da 
L .32 a 32.50, semolino da L. 27 a 30, crusca tenera 
da L. 13. 50 a 14, id. dura da L. 12 a 12.25, cruschelli 
teneri da L. 12.50 a 13.50, id. duri da L . 12 a 12.50. 
A Lugo farina di grano da L. 28 a 29, id. di frumen-
tone da L . 18 a 19 al quintale. A Foggia farina fine 
a L . 35.50, id. n. 2 a L.33.50, id. n. 3 a L. 32.50, se-
mola a L . 37 ; a Fano farina di grano a L. 28, idem 
di frumentone a L. 21 al quintale. A Parigi farine 
per corr. a fr. 27. 90, id. per prossimo a fr. 28.10 
per 100 chilogrammi. 

Canape e l ino . — In campagna il movimento 
è molto attivo e così pure all' estero. Contuttociò i 
nostri mercati non hanno subito nessuna innova-



64 26 gennaio 1902 

ziond al rialzo, anzi dimostrano qualche tendenza 
al ribaso. A Napoli canape primo Paesano a L. 81, 
id. secondo Paesano a L. 82, id. terzo Paesano a 
L. 79, Maroianise a L. 73 al quintale. Lino da Lire 
108 a 120 al quintale. A Messina canape di prima qua-
lità pae-ana a L. 95. 60, id. di seconda qualità a Lire 
90.30, lino a L. 167 i 100 chilogrammi. 

Gomme. — I prezzi della gomma adragante su 
birono un ribasso. A Costantinopoli gomma Cesarea 
gialla da piastre 16 a 16 1(4, id. scelta da piastra 
IH 3|8 a 1» 111. Gomma bianca superiore da piastre 
27 a z8, id. secondaria da piastre 21 a 22, id. natu-
ralo da pastre 1» a 18 1(4, ritiuti di gomma da pia 
stro 6 a 8 l 'oca. A Trieste gomma Ghoziri a cor. 55. 

Sete. — 11 migliorameli tu diviene ogni giorno 
più effettivo; la fi lucia rinasce nei compratori : si 
sonte da pai te loro ni.a maggiore sicurezza. I de-
tentori hanno bea compreso questo ritorno e ne 
profittano per so-tenere le loro pretese e guada-
gnare terreno sui prezzi. Sui mercati di produzione 
la fermezza è egualmente notoria. La trattura è sem-
pre occupatissima od i prezzi di lavorazione sono re-
lativamente rimuneratori. 

Prezzi praticati : 
Gregge. — Italia 11(13 1 fr. 15 a 46, 2 fr. 43 a 

14; Piemonte 11(13 extra fr. 47 a 48, 1 Ir. 46; Siria 
9(11 extra fr. 44, 1 fr. 12 a 13 ; Brussa 11(13 extra fr. 
45, 13|15 fr. 11 a 42; Cóvennes 13(16 extra fr. 47 a 48; 
China til. 9i l l extra fr. 47, 1 fr. 45 a 46; Tsatlèes 5 
fr. 24 a 24,50; Canton 61.10(12 1 fr. 35,50, 13(15 2 best 
fr. 33 a 33,50; Giappone fil. 9(14 1 fr. 45, 10(12 1 1(2 
fr. 43,50, a fr. 42 a 42. 50 . . 

'/'rame.Italia 24[26 1 fr. 48 ; China non giri con-
tati 32(80 2 fr. 40, 40(15 2 fr. 36 a 37 ; id. giri con-
tati 40(45 extra fr. 42, 1 fr. 40 ; Canton fil. 20(22 1 

fr.41 a 12, 26(30 1 fr . 38; Giappone fil.non giri con-
tati 26i30 2 fr. 45: Kakednch '21(28 1 f r . l l a 15. 

Organzini. — Francia 18(20 1 fr. 50, 21(26 extra fr. 
51 a 52 ; Piemonte 22(20 2 fr. 49 ; Italia 16(18 1 fr. 51 ; 
Brussa 24(28 1 fr. 47 ; Siria 18(20 1 fr. 50 ; China fil. 
20(22 extra fr. 52 a 58, 1 fr. 51 ; id. non giri cont. 10|45 
1 f r . l l ; Cantori fil.20(22 1 fr.43 a 44; Giappone fil. 
19(21 1 fr. 48 a 49. 

P r o d o t t i Chimic i . — Abbastanza attiva fu la 
domanda nel corso di questa ottava con buon nu-
mero d'affari ; i prezzi in generale si mantennero 
fermi anche per la fermezza del cambio. 

Soda cristalli L. 9,85. Sali di soda alkali 1" qua-
lità 30" 10,1.0, 48" 16,35, 50' 16,85 52" 17,30. Ash 2" qua-
lità 48' 15,35, 50° 15,75, 52" Iti,25. Bicarbonato di soda 
in barili k. 50 L. 20,25. Carbonato soda ammoniacale 
58" in fusti L. 13,65. Cloruro di calce in fusti legno 
dolce chilog. 250(30ti 11,10, id. duro 350[4U0 14,00, 
500(600 15,25, 150(200 15,85. Clorato di potassa in ba-
rili di chilog. 50, 106,75, id. chilog. 1U0,1U0,75. Sol-
fato di ramo 1' qualità per cons. 53,75, id. di ferro 
7,—. Sale ammoniaca 1" qualità 106,25, 2a qualità a 
98,75. Carbonato di ammoniaca 93,—. Minio L B e C 
38,25. Prussiato di potassa giallo 190,—. Bicromato 
di potassa 97,25, id. di soda 67,—. Soda caustica 70" 
bianca 25,00, 60° id. '23,30, 60° crema —,—. Allume di 
rocca 13,10. Arsenico bianco in polvere 48,50. Silicato 
di soda 140 T L 13,20, 75" 10,70. Potassa caustica Mon-
treal 73,—. Magnesia calcinata Pattinson in fiacons 
1 lib. inglese 1,44, in latte id. 1,24; il tutto per 100 
chilog. cif bordo Genova. 

Spese doganali e messa al vagone da aggiungersi 
ai suddetti prezzi. 

CESARE BILL), Gerente-responsabile. 

A N N I 

1 9 0 1 
1 9 0 0 

Differenze nel 1901 

1 9 0 1 
1 9 0 0 

Differenze nel 1901 

Viaggiatori 

873,092.38 
1,042,933. 46 

169,841. 03 

^ ,. Grande 
B a S a S h ; velocità 

Piccola 
velocità 

Prodott i della decade 
46,576. 37 688,730. 69 2,033,221. 34 
49,116.68 409,703.60 1,600,904.39 

- '2,540. 31 -i- 279,027.09 + 432.316.95 

Prodotti 
indiretti 

12,853. 54 
10 106. 371 

Media 
T O T A L E aeichiloin. 

i esercitati 

3,654,474. 32 
3,112,764.50 

Prodotti dal 1° (Deitnaio 
44,382,537.31 2,170,296.02 15,050,675. 60 54,787,762. 59 
45,318,085. 43 2,142,616.32 13,503,786.12 55,351,414.96 

— 935^548 091 -r 27,679. 70 -t-l,546;889.48 — 563,651137-

t- 2,747.17 -+- 541,709.82! 

440,517. 79 116,831,789.31 
442,186.24 116,758,389. 07 

- 1,968.45 -1- 73,400.27 

4,308.00 

4,308.00 

1 9 0 1 
1 9 0 0 

Differenze nel 1901 

1 9 0 1 
1 9 0 0 

Diffi renze nel 1901 

79,966.30 
75,394. 81 
4,571. 49 

3,264,345. 33 
3,088,052.82! 

176,292.51!-)- 5,627.24 

R E T E C O M P L E M E N T A R E 
(Prodotti della decade 

l,260.58i 28,733.06 182,318.59 1,262.83 293,571.36 
1,599.75 81,613.25 167,175.22 2,701.19 278,181.22 

- 339.17 — 2,880.19|-1- 15,173.371— 1,138.36 -)- 15,087.11 
Prodotti dui 1° G e n n a i o 

88,461. 74 1,028,501. 37 5,166,868. 61 ' 50,294. 51 9,598,194. 56 
82,857. 50 913,520.96 5,160,053.91 48,557. 81 9,323,013.03 

81,980741 !4- 6,814.67 + 1,736.70-)- 275,151.53-

1,530.17 

1,530.17 
1,525.90 

4. SII! 

P R O D O T T I P E R C H I L O M E T R O D E L L E R E T I R I U N I T E 

P R O D O T T O 
ESERCIZIO 

oorrente 
Della decade. . 
Dal 1° Gennaio . 

676.251 
21,655.811 

precedente 
- 580. 88 
21,611. 69, 

Diff. nel 1901 

95.37 
+- 44.12 

Firenze, 1902 — Società Tipografica Fiorentina, Via San Gallo, 33. 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Sooietil anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato. 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

35." Decade Dal 11 al 20 Dicembre 1901. 

P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i d e l t r a f f i c o d e l l ' a n n o l t > 0 1 
e parallelo coi prodotti aoeertati nell' anno precedente, depnrati dalle imposte governative. 

R E T E P R I N C I P A L E 


